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:BiAmo potmco , 
1 franceai sono ancora occupati 

Belle loro piccole diatriba, alla quali 
dieda oocfadoftah mostft del Thìars 
el« aua sepoltura» e un altro argo-
msnto -d'iotarmiaabiU e noiose di-
aotìasioai offre ftdoaao la condanna 
del Gambetta. 

Clononoataute la stampa francese 
nos'dìfltoglid Usua attenzione dagH 
»v?envm8Uti del 4ì {aorì, uà ai arre­
sta soltanto ai iattl compiuti, ma 
Bpmgele ma induzioni e i suoi cai-' 
coli ancbe a quelli di là da vanire., 

ÌLa vacanza eventuale della Sede 
Foutifioia auggeriaoe al Consiiiuiion-
nel la seguenti «onsideraKionì : 

*- La Baiata del Santo Padre à àsaai 
lìftTOoUanta. Da paTBCcbì mesi si è più 
volte annunziato ch'egli ora morto. 
U santo Padre ba ben oltre 80 anni ; 
ai può dunque considerare k situa­
zione, che la sua morte, pur troppo 
prQpìma, può creare all' Europa j 
Benzacchè l'eco di ciò . ohe diciamo 
pòssa turbare l'animo del Sommo 
Fonteflce, ratsaégnato alla morte co­
ma a& sublima arlati,BAp>' 

. «Non, bisogna farsi iUusi'Oni: 1̂ 
giorno in cmi Pio IX morirà, il' EUT 
ropa ai troverà in an grande iraba-
rawo. Là fede, sempre più indabo-
llta, fu Bchiacoiata dalle idea rìvo-
ittzìonarie. % governi eteBsi non sono 
osanti 4tt questa aresia. Noi abbia­
mo tastò veduto U Germania impe­
gnata in una guerra religioaa, ohe 
non è terminata, ma soltanto asso­
pita, tentar ,dî  eflaatorara il Pajpa, a 
d* indurre l'Italia a rimettere sul 
tapinato la >queationa delle garanzìe. 
L'Italia ricusò geueTOBiasimamanta di 
aeguire questo consìglio.Basa dichiaió 
che il Papa era altrettanto padrona 

é. 

{B sicuro al Vaticano, îjia t̂o il- Re 
al Qairinale. Vittorio Emanuela, ohe 
è il pit accorto fra ì Princìpi, con 
fina polìtica non l i | -volìito entrare 
In lotti col Papa. Egli trovò questo 
vegliardo forte 8oUj|ato della «uà 
grandezza spirituale, pitì temibile di 
quando gli tolse il suo tegno tem­
porale, e di quando aveva dei sol­
dati per difendersi. 

« Il Re intravide dietro Pio IX 
tutta l* Italia cattolica ; e ha saputo 
comprendere banìflaìmo ohe il paese, 
il quale avaa avuto l'amore della 
propria nazionalità, e che ha voluto 
la propria unità, non consentirebbo 
però che fosso attaccata la propria 
religione. 

ìt;Lo atalV' QMO continua a diapstto 
degli ecoìtameuti del signor di Bì-
amarlc.lSìa aa Pio IX mdora, la BÌ-
tuÀziòne al cambili. Biscgnerà elcg-
gere un nuova Papa, essendo dubbio 
che il mondo $,{& diventato cosi pre­
sto abbastaìiiià libero*pensatore, da 
non voler pib un capo spirituale. 
Questo nuovo Papa può essere un 
uomo aucoia giovane, intraprenden­
te, abile, coma ne furono i^tri. Po-
Itrébb'essere uno di quei papi, che 
portano la corazza, e ohe non te-
'mono la Idtta. In tal caso la. posi­
zione del Ra d'Italia diventa diffi­
cilissima. Bglt dovrà premunirsi con­
tro le imprî se del suo pericoloso 
ospite, e, U s.curaEza del Végno aarà 
jminaccìata. Vittorio Emanuele pensa 
a tutto ciò. Non v' ha dubbio che la 
morte di Pio IX sarà per Tltaliftil 
s&gn$Xe ài no camblamonto dì poli-
ticit. Forse oi toccherà vedere il 
nuovo Papa senza asilo. G allora 
uQn è probabile che noi vogliamo 
offrirgli Avignone come luogo di re­
sidenza. 

« Bppoi: indipendentemente da cBV 
l'elezione del nuovo Papa darà Ino-
go a molti intrighi, a molti maneggi. 
Biamark vorrà assolutamenseunPapa 
a modo BUO: l'Italia dal suo canto ne 
vorrà uno a suo modo: la Francia, 
l'Austria e la Spagna non potranno 
starsene bdjferentinelIaaceUa: tutta 
la diplomazia del mondo sarà in mo-
t?, perchè l'elezione di un Papa non 
ìntereBsa soltanto l'Europa, ma il 
mondo intiero. 

« Perciò è desiderabile che la su-
Iute del Santo Padre ^ mautanga 
più a lungo ch'à possibué, perchè la 
sua morte sarà causa di molti imba-
rassi, e di molte dispute. Il vecchio 
mondo va orolìaudo a poco a poco, 
gViHsperì sì trfìfiformano, i popoli 
oambmiio e le oredenze si &ffi©voU' 
sGono. La forma mocarchica è ca­
duta in uno stato di vetustà che uou 
sembra credibile di poterla rifltau-
rare- Forse succederà Io ateeso del 
Papato; e sarà una disgrazia; per-
ohe le sole società, i soli popoli che 
si mantengono forti e Sorenti sono 
quelli nei quali non vien meno l'an­
tica fede, l'antica credenza. » 

1 I 
studio del coordinamento delle tasse gìorì obblighi i comuni e BÌ richia- afadato agli studi della Cpmmisaio 
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Berla aveva almeno Teroismo delde 
lìtio £utto essendo scoperto, gettò la ma­
scherai e cercò di ditendere il suo cora-

flpltce che suvasu d'una poltrona anni 
hiiìfo. 
— La colpevole sono io, disse ; egli è 

innocente. 
Un impeto di rabbia colorò il pallido 

olto di Sauvreay. .' '. '' 
— Ahi dovvarò, egli rlprtìsa, il mio 

fflico Ettore è innocente l Non è dun-
U9 luì che per pagarmi, • non la vlta,̂  
y& troppo vile per uccidersi, — ma l'o 
ore che mt ocve, cii ha rapito, laSmo-
Ile 7 Miseri bile I lo gt! stendo là mano 
OQire sta par annegare., lo accyJgp 

|:ome un fratello, ed egli, in premio dei 
éìieì servìgi, porta nel mio focolare Ta. 
ulterio... non r&duitefip cbo ha la scusa 
ella passione & la poesia del pericolo 
Hdato, ma l'ignobile adulterio della 

^ita comune... K tu etipevi ciò che fa 
ìfevi, Ettore; io ti avevo detto le mille 

ôUe, che mia moglie per me ero itiKo, 
|3] presente, l'avvenire, la felicità, la vita 
HiiBomma; tu sapevi che per me il per 
lerla Voleva dira morire. . 

A -. 

r. F . 

?rB5rl«t& lettsrwr!» M featsltì Twtes 

Se almeno tu l'avessi amata 1 ^a nî  
non amavi lei : me solò odiavi. V invi­
dia U divorava e non potendo dirmi in 
faccia : « Sei troppo ieWc^^ AQ\Ì render 
mene ragione I » allora vilmente, nel 
l'ombra, mi hiaì disonorato. Berta non 
era che lo slrumenlo dei tuoi 'raueori. 
Kd oggi ella ti è di peso, e la disprezzi 
e la temi. Caro Ettore, tu sei stato lo 
casa &3Ja simile io tutto al servo ma* 
scalzone che crede di vendicare la;pro-
pri9 baesezxa sputando sui cibi ch'egli 
porta dinanzi.ai suo padrone. 

Tremore! non rispose che con ange-
(Bito. •' 

Le parole terribili di quel morente 
piombavano sulla sua cosoìenza piavi 
br^te cbe se fossero stato achiaffl sulla 
sua guancia. . 1 
• ;— Ecco, Berta, continuava Sauvresy, 
ecco V uomo che mi hai preferito, pai 
quale m'hai tradito. Ora comprendo che 
pon m'hai amato : il tùb cuore non mi 
appartenne maì> ed io li amavo tanto! 
Dal giorno in cui. t'ho veduta, sei di 
yentata il mìo unirò pensiero, p pini 
tosvo lo steesio mìo pensiero, come, se 
il tuo cuore avesse battuto ai posto del 
ip;p.,ln le tutto, mi era caro e prezioso, 
frulla v'era eh'io non avessi intrapreso 
per un tuo sorriso, per farmi dire: gra­
zie 1 fra due bacì. Tu ,non sai dunque 
che dopo moltt sani di matrimonio era 
per me una felicità Io aveglìarm! mat­
tiniero, onde contemplarti dormente, per 
amm/rare per toccare e baciare ì tuoi 
bei espelli biondi sparsi sul guanciali. 
Berta!... 

Sauvresy s'inteneriva al ricordo di 
queste felicità trascorse, di quéste gioie 
immateriali, tanto era^o, profonde, e che 
non si ripeterebbero p ù. 

Egli diffionticava la presenza della 

SUL RlQRDlN&eil£HTÒ 
-^ DELLE IMPOSTE COMUNALI 

' L'onor. Beprètìfl, presidente del 
Consiglio è ministro delle finanae, 
ha diretto la seguente circolare ai 
componenti la Ccmmiaaio&e mini­
steriale, recentemente nominata pel 
riordinainento delle imposte ' tìoma-^ 
nali: 

Slràdeìldi 4 settembre. 
Gnor, signore, 

La S. Vi onorevolissima avrà a• 
vnto, già da qualche tempo, notizia 
del MìDÌEiorialfi l^ecreto con cnivon.; 
na istituita la Commissiono per lo 

locali colle imposte generali e delle 
riforme dei dazi interni di oonsump. 

à naturale che il sottoscritto nel 
pregarla di accettare T incarico cha 
le verrebbe afUdato, spieghi in brevi 
parole gli intendimenti che lo mos­
sero ad invocare Ift collaborazione 
d'uomini autorevoli a sperimentati 
per preparare la soluzione di uno 
dei più. difilclU problemi che siano 
mai stati proposti QMQ deiiberaaioni 
del Parlamento. 

Difflcila problema e'fper giunta ur­
gente. Oggimai il processo della tth-
sformaziona e della riforma del no­
stro sistema tributario, esce dallo 
stadio puramente preparatorio, e si 
avvia alla sua pratica esecuzione. 
E 36 eventi straordinari non a' in-
frappongcno e l'opinione pubblica ci 
mantiene il suo favore, possiamo già 
vedere prossima la meta. 

Il pareggio annuale fra le entrate 
e le spEsa, raggiunto cogli ultimi 
sforzi, ai potrà raffermare e l cre­
sciuti Introiti'oì daranno la possibi-
lìità dì procedere alla correzione e 
riduzione delle imposte mal ripartite 
0 mal pensate, Poasiamo dira che 
ben presto avremo conquistato Io 
spazio per fare la nostra evoluzione 
a per iniziare e compierà la conver­
sione finanziaria. La più inestricabile 
delle antitesi che ci so locava, fra la 
assoluta necessità di non ìscemaro 
forza fl vita allo Stato, che è ]9, forza 
e la vita dì tutti, e il supremo do-
Tero di rispettare la lègga della giu-
Btizia distributiva, ohe è il varo 
patto sotilale, quella formidabile au-
titcsi la si può dire risòluta quando 
si ebbe iV coraggio di votare e di 
tollerare auove itnpoete par rendere 
possibile la riforma delle Imposta 
péjggiorl. ^ 

Ma vi è ancora uM antitesi pe­
ricolosa che ci toglie libertà di mo­
vimento e di azione ; à entitesi ge­
nerata dall' opposizione crescente fra 
le finanze dello Stato é' quelle dei 
comuni. Tatti sanno che per otte­
nere il pareggio del bilancio dello 
Stato si aggravarono di nuovi e mag-

mogUe, dell* amico, Tlnfame loro tradì 
mento, il veleno, pimentìcava che stava 
per morire aaaasaln&to da questa donna 
(ante amata, ed i suoi occhi ki'jriempi 
vano di lagrime, la sua voce rimaneva 
strozzala nella gola: egli si ÌéMò.'' 

Piò immobile e più bianca d'una sta 
tua, Berta ascoltava cercando d'indo 
vìnare il senso di quella scena. 

- "È dunque vero, ripigliò l'amma 
lato, che quo' begli occhi limpidi ri 
schiarano un'anima di fango? [^^ obi 
non sarebbe stato .inganniito al pari 
di ma? Bertat a cosa sognavi allorché 
t'addormentavi fra le mie hraccìs f Qaall 
chimere accarezzava la tua folte imma 
ginazioBe? ^ ' 

Tjòniorel venne e credesti dì trovare 
ID lui l'ideale de'tuoi sogni. Tu am 
miravi le rughe precoci dell'uomo ga 
ianle, còeria Jo st/gma fatale stsmpato 
in fronte all' arcangelo decaduto. 
' Ti sei slanciata verso il mate come 
verso la tua stessa essenza, ed io ti 
credeva più immacolata della neve delle 
Alpi ! lo le non vi fu neppure ombra 
di lotta. Non cedesti alla seduzione, ti 
sei data spontaneamente. Nessun lur-
bamento m'ha rivelalo il ino primo fallò. 
Tu mi presontavi senza arrossire la tua 
fronte ancor calda dei baci dell'aman 
te tuo." 

La stanchezza domava V energia dì 
Sauvreay. La sua voce facevasi sempre 
più fievole, ^ \ 

- Tu l̂ aì,avuto in tua mano la tua 
felicità, Berla, e Thai spezzata inconsi­
deratamente come jl fanciullo spezza un 
giuocattùlò di cui ignora il valore Che 
cosa ti ripromettevi da questo misera­
bile pel quale hai avuto l'orrendo co­
raggio dì uccidermi leniameate p col 
sorriso sulle labbra? Tu hai creduto di 

marono all'Erario non pochi cespiti 
,d'entrata, che prima erano conceaaì 
per sostenére le spese locali. Molte 

i^ quésto delegazioni di servìgii pub-
Mìci e di cotesti incamoramentì dì 
rendite furono, bisogna confessarlo, 
fatti a comodo di una parte sola o 
per impazienza di diminuirei o di 
chiudere, benché solo tìgurativamén-
te, il disavanzo che screditando^ le 
.flnanze pareva indurre la un lan-
nore letale tutta la vita economica 
olla Nar.ione. 
Ma ae ora le condEzìoni dell'era­

rio e conseguentemente del credito 
sono notevolmente avvantaggiate, 
rcancano a non pochi Comuni le 
forze per sostenere gli uffici civili a 
cui la legge li obbliga o la natura 
delle cose li chiama, tantoché sono 
forzati di aumentare ogni anno i 
centesimi addizionali alle imposte di­
rette, anche dove sono mono equa­
mente ripartite, ovvero ad, aumeu^ 
tare la massa dei loro debiti. 

E un'altra maniera di fallimento 
che ci minacci^ e cho ad ogni modo 
bisogna evitare. Pur troppo noi con 
trappeaare le competenze attive e pas­
sive dei Comuni e della nazione pre-
:Val8e la ragione dì iStatP* 

B trattandosi di salute pubblica. 
doveva esser cosi. Masi sarebbe do-, 
yuto e potuto procedere più,avvisa-
Umente nel determinareJe attribu­
zioni che il Comune ha dà natura a 

X TCipàì di tassazione cb.e più. special­
mente possono appropriarsi ai servigi 
speciali e più attamente amministrarli 
da delegati locali. % 

Ora il primo punto, cioà ohe cosa 
sia il Comune per Ugge ài natura, 
che cosa debba essere per disposi­
zione dì Ugge, possiamo dirlo defi-

' nito. Sono note a tutti le conclusioni 
della Giunta parlamentare che da vid. 
anno studia questo tema, e da que­
ste toncluBioni, cho vuoisi sperare, 
saranno accolte dal. Parlamento si 
potranno doaumere sicuri criteri sulla 
entità delle spesa che dovranno so­
stenersi dai Comuni. 

Ma L' argomento più dirottamente 

amarlo, ma alla lunga, .dev' esserti ve 
nulo a scbifj, 

L'emoiìcne dì Sauvresy era al colmo: 
pBWva che BoSocaase, pure continuò: 

— Guardalo e giudicaci entrambi. Ghî  
ha più tempra d'uomo, ìo che su questo 
letto di dolore sto per rendere fra qual 
che ora Tesiremo sospiro, o lui che a-
goniiza di terrore là ricanmccìato? Del 
delìiio tu hai T energia, egli non ha 
obe ia viliòi. Ah t se io mi chiamassi Et 
iore dì Tfóffiorele che qualcuno avesse 
osalo parlare come lo ho fatto, questo, 
iiomo non sarebbe più in vii", ancor-
flhè egli avesse avuto per difendersi 
dieci revolver come quello che lo teur 
go fra le mani. 

Ad insulti cotanto atroci, Ettore tentò 
di alzarsi, dì rispondere, ma le gambe 
non lo reggevano e dalla bocca non gli 
uscivano che suoni rauchi e ìntrtìcolftii. 

E Berla,infatti esaminando quei due 
uomini riconosceva con rabbia il suo 
errore. 

Suo marito in quei momento apparì-
vale sublime, raggiante di vìrlù... men­
tre l'altro le ributtava al solo vederlo. 

Cosi tutte le (aliaci chimere dietro alle 
quali aveva voluto correTe-, amore, pas­
sione, poesia, Berta, le aveva posBedute 
senza avvedersene. Ma a che ooaa mi 
T&vi Sauvresy? ffg/j proseguiva peno­
samente: •''.-,-

— Ed ora ecco la nòstra situazione: 
voi mi avete uccìso, voi sialo per esser 
.liberi, .ma vi odiate, vi disprezzate... 

Il poveretto, dovette inten-o^nperai, 
sentiva mancarsi il fiato: cercò di al 
zarsi sui ouacìnf, ma era troppo debole 

In allora si rivolse a sua moglie di­
cendo: • ' • 

•—Berta, aiutami... ' 
Ella si e binò sul letto, e appoggiai) 

ne, di cui V .S . onorevolissima 7a 
parte, à quello dell' assolto delle &̂  
nanse comunali e della concordai!2iK 
di questo assetto col vasto congegno 
delle in^poste che sì esigono pe^ conto 
dello Stato. 

V'ha chi propugna il principio 
della separazione assoluta delle im­
poste comunali dalle statuali, consi­
derando r indipendenza finanziaria 
come la prima gnaroutìgia doli'au­
tonomia. Altri spinge più oltre 11 
principio del decentramento applU* 
Cftudo il Concetto stesso dell' auto­
nomia all' imposta e chièdendone, 
giusta il tipo inglese, la apeoiaiizza-
alone pet forma che ogni aerv*z:o 
sociale sia pagato da chi se ne giova 
e ogni imposta venga riscontrata tf 
amministrata da chi la paga. 

Il vario e vasto tema fu oache tra 
noi trattato da pubblicisti valorosi' 
e da esparti ammJnisitratori, tasto* 
chò oramai può dirsi possibile una 
matura conclusione. E già, oltre na-' 
recchie preglevoli pubblicazioni, i.'ya 
,l'argomento fu tritamente dlscusiìo," 
possiamo consultare la Incida rela­
zione pubblicata sul principio del­
l'arino 1876, nella quale la Gittata, 
istituita col reale decreto nel 1^ 
maggio 1871 e presieduta da uh' 
egregio magistrato, éaper̂ iasimo dellê  
quescioiù tributarie, si. chiî H, pene 
quanto riguarda le imposte dirette,' 
unanimemente contraria alle sepa-' 
razioni' dei cespiti comunali dagli 
erariali.^ _ ,,. .„,:; , ' ...^^^;• 

Questo importante documento che 
rìas%ina e riesamina la maggior 
parta delle inteiferense finanziaria 
fra Stato a Comune venne rimesso, 
già è quasi un anno,.» tutte le pre­
fetture, a tutte le deputazioni pro­
vinciali ed a partctbi dei più im-' 
portanti comuni del r^gno, d ^ | ^ 
si provocarono osservazioni e com-
'menti che ora raccolti presso ìV,mi--
nlsteró deirinternò ccstituiscono una' 
vasta inchiesta fatta 'HìXÌ' gravissimo 
argomento. ' : ^ 

Altri documenti saranno purè ri-; 
meissi alia Commissione, e questi con-' 

1 

I 

d osi ifìlo schienale non senza (.tlca riu 
sci ad adagiare alla meglio suo marito-

In queetti nuova pos/zìone parve che 
egli slesse m'glioiĴ  
; '— Ora, ripigliò Sauvreay, vorrei bere. 
/] medico mi ha permesso un po'di 
Tino vecchio ae me ne venisse voglia. 
Dammene un poco... 

Berta affreìtossl a portargliene un 
bicchiere; lo vuotò e restituendo la 
tazza di^e alla mogUf̂ ; 
• r̂ ^Non c'era dentro del velano? 

Questa spaventevole domanda, il sor­
riso che l'accompagnava, vìnsero l'ef 
foraieiza di B^rla. 

Da pochi minuti, inaieme al suo dì 
«gusto per Trémorel, i rimorsi a'erauo 
risvegliati in lei e faceva orrore a sé 
stessa. 

— Del veJenp ( rispose eoa violenza, 
giamraail 

-?- Eppure bisognerà che tu me ne 
dia par afTrettaro ìa mìa morte. 

-7 Morire tu, Clemènte 1 No, voglio 
che tu vìva perchè possa redimere il' 
mio passato, lo sono una acelierala, ho 
commesso un delitto abbominevole, am 
tu sei buono. Tu vivrai, non lì domando 
d'essere tua moglie, ma la tu^ serva, 
ti amerò, mi umilierò; servirò le lue 
amami se ne avrai e farò tantoché 
dopo dieci, veliti anni di espiazione mi 
perdonerai. ' ;Ì ^-a •; , 

Ettore nel suo turbamento aveva bei 
poco lenuto dìeirò a questa scena, ma 

, dal gesti e, dalle ultimê  paròla dì Berla 
ebbe un lampo, di speranza e oredetle 
che forse Sauvresy era in procinto di 
perdonare ad entrambi e,balbettò: 
• •*- Sì, gmia, graziai 

Gli occhi dì Sauviesy lampeggiarono; 
la collera dava alla sua voce §QÌte vi­
brazioni potenU. 

- - r — i C i -
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— Graziai esclamò, perironoL.̂ -'avole 
yoi forse avuto pietà dì nià? Voi che 
per un anno avete calpeatalo ToULr 
mìo, voi che.da quuindieì giorni vep-[ 
sàte del veleno in lujfe le mie bevande?^ 
Graziai Inaensatiì Credete che io mi' 
aia lasciato avvelenare tranquìllaraeDt©j 
che abbia lo ste^o fuorviali i mediot< 
solo per preparare una strdzianie scena 
d'addìo e darvi infine la mia benedi­
zione? Ahi oonoacetemi meglioi '' 

Sarta siugbìoizando, ceroò di pren-' 
dere la mano di suo marito, ma fu re> 
spinta eoa asprezza. / ' 

-r Npn più menzogne..., non più per-] 
fidial Io vi esecro .. non sentile dunquèi, 
che i'pdio.i,. rodio 30ÌQ.ini.iieneEmcor% 
in vita. . , _^.,, ,:•- ; •; • . ,.\"J 

L'espression^iìi Sauvreay in quet 
momento era ferooe. v 

— Sono all'incirca due mesi, prose­
gui ' egl|,:$be lo 80 la verità: l'Infiò-̂ , 
germi, Utacare mi ha quisi costato là' 
vila. Uo solo pensiero, il pedsìero della ' 
veùdeU(i, mi ha soslenùlb ; nelle óre r 
dì r^nuie,non faceva che torlùrarmì-ia^ 
menie per immaginare un cast'go ppo.; 
pQfzlonalo all' offesa. E non lo trovavi:, 
no, non ero capace, d* inventacno uno. 

Mi( il giorno in cui m>ccorsì del 
veleno, ebbi un sussaìto dt gioia... la 
mia vendelta ora maturata. 

UQ terrore sempre crescente a va deva 
Ber̂ jt e la mcravfgUava al pari diTré-
more!. ' 

— Perchè vOIeté là mia morie? coR' 
tiriùò Satìvresy. Pérphè ;essar iiberlj 
per miiritarvil Ebbene, è questo che 
voglio anch'io. U caute di Trémorai 
sarà il secondo marito delta vedovâ  
Sauyfesy, 

--- Giammai! sclamò Seria. , 
ContìHM > 
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Bistono atti bilanci partìr.o^areggìati dell'esercito dtìUo Ctwo-vloìi, màÒ 
di tatti quanti iConinnide^io Stato,-'perdtSi^ia strada ^ ^ ^ a n PyKgo», 

oftlTmiolaljbandonatQ ,tutte h altaro 
fiàlidi flpoidft siftì'ltra d^tìtom. Le posi-
KfOJairurtStì̂ î'esteftdono 'ora per.Mekla-
VrStflnik-ÒBar^nskBì^anakfoifliloa 
BÌ<î -Ka»|iS!àl ; le pnM|lonJ,' tarobo 
dbhiinan4 ^a atrada M'siU-HttBtQiàk, 
flWla EÌì*gOB. fl'fl'npgitanf) poi per 
KP*:ÌW(>Miiskik'Mn»ògÌlaB»nìckà» 
Koprìvca ; rastrema ala sinistra tocca 
presso Karnndsha, la Jantr» e la. 
strada Titnova-Bj^la-Ststova, 

• Questa ritirata nvvAnno in mezm 
ad incessanti combattimenti. Lep^r* 
dite dei russi aflcnndercbbRro a 4000 
ìjoniini. » 

-^ Da Coatantinopoli si aniiunzla 
òhe SuUyman pascià spedì dèUs H-
cognizioni alla YoUa di Gabroya : si 
direbbe ch'egli accenni a Bocoorrere 
iàdtrottamcnte 0<iimaa. attirando a 
8è una parte dellfi forza fo««é. 

Se le alture di OrWìtza, come ac­
cenna un dispaccio del Globe, tono 
già presa dai riiaM, noi nrediamo 
di£Scile che Oiman pascià possa con­
servarsi lungamente a PltjvAa. Paio 
gU ultimi dispacci da Costantinopoli 
u^Dsbraso. abbastanza tranqnUli; ,a in 
ultima analisi la cciuta dì Plovna 
aqD .sarifbba poi qual gran (AtW ì^aì 
quale i russi, dopo tutti ri rovesci 
che hanno subito» potssaaro manare 
gran vonto. ! 

PS; 3ja presa dell' altura di Gri-
vitza ò conformata anche dai gior­
nali di Vienna e di Bucarest. Però 
le perdite coufiìssate dagli atessi di­
spacci russi sono così gravi, che dav­
vero non ci sembrano ricompensate 
dal piccolo .actiuisto di un ridotto; 

iaccuò il giorno l i fu occupata 
rivitza, ma Plevna non era ancora 
resa nù il giorno 12, nò al mattino 
el 13, v 

-«. Nell'assalto dato.dai russi a 
Lofischa restò ucciso il comandaTito 
dell 'IP reggimento barsaglieri,. co* 
lonnello Kussuff. -

che ni sono raccolti pre880| il mini-, 
stero d' agcicolturà, industritìè com-* 
werolo. t e diverge questioi^pri^ti-
cl'e pntranco quindi B̂Sero Wdinie 
o risoluta con pjfl)?a icógnizlonV di 
causa. •_ . .•' :, I . 

Ad pgovolare a rondar* a l M 
bile completi §li studii^doUa'^ro-
niisaione, il sottosorltto offre aache 
V iepeziona di tutti i dociimonti che 
riguardano anche V altra parto della 
questiono che ron fu trsttata d^ìla 
Giunta nominata col resle decreto 
dal 12 maggio 1871, ma che invoco 
fa lungamente studiata nel^ini^iiste-
ro delio iloauKo circa 1' assegnazione 
di una parto delle imposta nella con­
sumazione locale ai xfrattnì, rifisr* 
vandono un' altra parte esclusiva-
niente allo Stato. 

Non 6 qui liaugo che il Bottoacritto 
preoccupi il campo della libera di­
scussione, msuifostando la propria 
ppìniona s-a qil««tfl piano di riforma 
gì-b^-Uaria. Solo gU occorra far no­
tare r he cff.'tto dalla divisata sapa-
TB t̂one sarebbe stato da un lato una 
maggiore libertà 4aì ; coisaani», SESO-
ciata ad un più equo a meno di-
sfornifl traUanaento della industrio 
nazionali ; dall' altro lato la posei-
t>iUtà di riòrdinrre par conto del'o 
Stpto una, imposta, che sviluppon-
dosi a àilsjiir'a del miglioramento ecq-
nomico del paese, lasctorebbe un 
rà'Rrgìne di diminuzione per ottelle 
impeata che si giuàìcassaro piti im-
poitólari e piti irrazionali. 

Ma; senza permetterai altre digros-
ioflî : il sottoscritto ripete che dal­

l'«Bito dei lavori dèlia qommiasione 
dipende in gran parta la cessazione. 
di quella anecaU. fìr^anàiària cha mi 
nacoia non solo ìa libertà ammini-
atrativa, ma anche, la.vita morale 
dimoltì comuni, i quali per la cr»-
BcantL dif̂ cbUft oconómiche yedono 
diventare meno i.mblti quegli ufaci 
miiniGÌpali,,Gha,do,vrebb9ro essero là 
pritna e pltì àinoara Bccola della vita 

p o u t i c a - h ,,.• •-,-,-,•• ' ; i .-•• ,, 
' li aottOBCfifto confiia che la S. V. 
accettando 1'^ncaricp,, al qî a,lo cre­
dette i phiamarlo, vorrà, Lgens altro, 
Erpudera parte .̂ aì Jay.orì della Cpm • 
missione, 1̂  cui prima rituiione, dif-. 
fet»; ^uH' iBta^2»:v^lPmccl\V"'^°i-
%4, v|ei3e ilsaata palgwraolO pof,-,, 
rent^. In v detto giorno la.Con^isiB-, 
aione è convocata in Uoma.-ii* una 
aalà del palazso delle flaanze alle, 
due pomeridiana. 

Il ministro 
\fir.tiiatò: DKPBETIS . 
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ÌÌgge«l jiol Diritt 
^ Fra le deliberazioni pih ìm|^ortanÌ| 

presa dalla Commissidoe ìncarx»» 
dal miniali^ della publ^^^a igiruzioi|iK 
dì studiatalo schema iK riforma BB-
gli inaeghabienti aecoiidari, soao 4^ 
notarfli: QUOUR che appî ova la prò 
peata r^é^va alla ditài&uiiotiè; 
cessazione d l̂ sussidio ai comuni a 
alle provinole dote Boa d attuata 
l'obbligo déìVi«tr^J:iono eiMnSàre'l 
quella del pari approvata relativa al 
paroggiaraonto degli latUuti tenuti 
da corpi morali ; la iaìituzione del 
liceo completo, diviso in liceo supe­
riore e liceo inferiore, cbistitaiti en­
trambi di quattro classi ciascuno; 
la fufliono dalla scuola tecnica col 
liceo inferiore. 

La istituzione del Ginnasio Um-
mìnila ìa quale però sarebbe stata 
accattata aselusivamanta all'intento 
di procacGiRre alla giovinette una 
conveniente cultura generale, escluso 
il fine di indirizzarle par la parto 
dottrinale al magistero elementare. 

Venne aHresi fatta la propo^t^t, 
cha fa accattata dalla CotómisBions, 
di abolire roaama.di ammiss'iona al 
Ginnasio a alla Scuola. TecàUja-, ed 
in sua vaca ìnstituire un osarne di 
licenza olsMentafò,' al tarmine di 
qasatQ corso, nal qaaU ,gli aianui 
diano prova di possadertì'!quot cu­
mulo di cognizioni sufficienti p^r es­
sere ammassi al ìlcao iof-jriot*e.'; ^ 

La Commissiona esaminatrice 'sa­
rebbe composta di maestri èlsmen-
tari B dì un professore di lióùa Ma'' 
feriore. • ^ ' '• *' ' '• ' 
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. Vn diapaccio dei ^^jo6e, da. Co-, 
rtantin^poU' i2, annirijia, cĥ ^ fa or.! 
(linSito il J^ehemot Ali dì recarsi a 
marcie JjrzBiW a soccorrara/Plavna. 
y^S'egìi-fe.,vero cheii T^BBÌ. a'impa­
dronirono delle alture di Gnvitza, 
dalle, q^allpQsaono, pattare ^prmi^a-
fcila,euta ìa strada di .^^«W «<ì ' ^ -
jiftdroQiraene, crediamo diinciie cae 
Mdhemet Ali sia !» caso di eseguire 

.nP^r.auun^Sp,,!.ardore dai sol­
dati, per qu&nto sia. calerà la, lor<) 
maroìa, prediamo assai difflcjle che 
« s t ì ^ ' d i cóMA'à'ìW^kehemet, Ali 
^uWahò alla flpallà dèi' Granduca 
Nìbolà prima'iSî binquò^ o seigiorni. 
1̂ 0» crediamo che Plevna aia in caso 
diiresistore cosi .a lungo Bensa ee-
flera^soccorsa,. V 
• D'altronde con quanta forza muc-
varebbft ^Mehemet Ali al soeaorso di 
O^man.,pascià? E', vero che il gene-
r^liB^f^p ha ?o^^iio.l^uqì ordini un 
eaeru;to poderoso ed animato da re­
centi auccessì; ma le truppa^dello 
Ciiar6vich''tìotì sóiio stata sconfitta 
ó^i k ftìódó ^a non doversene Ora^ 
tóàl fire alcun calcolo: bisognerà'' 
peirpre cha i turchi lascino tra il 
Kaiia-Lom^ e la! Jantra un corpo'dì 
OBìervazione abbastanza ,.f^rta per 
opporsi a,qu4ìi«(i^a ripresi ottiU-
aiva,dello C8a/6V;ich, il flu^la t ^ a 
ancpra.sbit9i fluoi ordini due Interi 

.'^ecónSo calcoU approBsimativi Ma-
bptaet A^ hon può qnind^'àcébrrare 
a'Piavuti'coii p k di ^0 o 50 rafia 
uomini: Però^l-fffetto di'questa mdŝ î ' 
aa-Barthba grandissimo;''8^^ fors^ di­
sastroso por i russi. 
j-^iianto alla BÌWaz'bne dell'esercito 

dallo Czî ravitìb, ì&NeuefreU presse 
ha ricevuto da^Bĵ ilar le «agueoti no^ 
tlisltì. in 4'*taid,aU';,3-,... ^ - -- -T ; ; i 

if'Dcipo upa sarie, di r̂ fipri combat^-
timauti, cha durarono dal 3 aV7, 
VtìtercìVo,,,î eUo. Czapevich perdette 
tutta le>'iÌ4.iPcalz%Ì. e.fu,costretto 
« riÉir&rai verso ìa Unirà, spìntovi 
riairesttrcit'o ai MeheifltìdAII, il quale 
è piii forte *di qunbtó geuàràlmante 
sàppònévfl^iv'èd'l* cnl d.ff^reati corpi' 
sono congiuati fra loro da uu-Sicrosa 
cavalleria irregblàra.̂ J^i ! i .n! ' ( , j • 

*Qa»Kdofa respinta l'ala aioistra 

PRÈSA DI NZKSIC 

11 corrispondente del Times; che 
entrò in Nikaic insieme colle truppe 
montenègi^ine, dice che la resistenza 
da parte dei torcM epa divelluta ìin-
poBsiblIei iti segaitd àlU oaduta dei 
forti circostanti nella mani degli ss-
'fiedianti. Avendo udito lé inteniioai 
benevole del principe Nicola, la guàr"^ 
niglone^sì arrese a diaVréEiontf e, in' 
numero di 400 uomini, esci con ar­
me ó b>g'aglio 6 pàHi por' Gazko. 
Li popolazione ^ Niksic fraternisEsa 
coi viflintori e, (i^atciàqus i massai-
^mani sìeno armati, regaa la più per­
fetta tranquilUtài II prìacipe Jli in^ 
Vito a rimanere asflicurandoìi della 
;su:à protezione, ma si oî ede .che U: 
'maggior parte di esai emigrerà nel-
dlErzegovina. :I mont^aegrinl tro^ 
varono in tutto 19 caonoai-nella 
fortezza. . / •••-'• 

^ '~ Ci si assicura cha alla G 
missione iiìcaricata dello studio dell?, 
riforme suirì8tr\izione sacondarìa Ìl:, 
ministro abb'a posto il soguenté que-̂  
sito; ' ' ' -^ 

< Se per ciò cha riguarda gli Isti­
tuti'ftìretti dà Éati Morali, quando 
qnefit! non potes^et-o o non volessero 
adjmpìre tutte le preacrìisioni flella 
leggOtSoil Ministro avrebbe f̂ ipolM^ 
dì a70C!irna a sÒ ì bini par métterli 
a disposizione del CpLmuoi onde prov-
ved.̂ .no es ì̂ conv9nient6mfìnt9. » . 

I - X 

KAPOLt, ìl. * - La queatìsra con* 
tinua la M i l a «Ila oamori^Lfg-
giamo ìnuiìi tì^pHn^oto-dJtiggi: 

Furono nrrastatunoUo uUife'ven­
tiquattro ore ; Raffaele Marcsftgliano, 
Ciro, lìruno, GifcBtakho Salaróoì SaK 
vatore Caruso» j^aactuale de Simon 
fu Gennaro, B\i^{à B^rbati^^è Getf 
naro Caifoproso, bŵ  ^ __ '•"" 

Qaast MMOIO» già ammonitov e a 
ditato coma ladro, acfloltallatoro e 
camorristRì fu trovato poss t̂saore di 
a l f^oào pasjnilaa dirina pistola 
é duo canne di corta misura. 

Nella Sezione M îrcato è st^to aa-
chtì arrestato un tal Gaanaro Trom-
batta, deferito all' autorità giudizia­
ria coma complice deli' Bsposito nel-
raasassinio del confidente Bbrrolli. 

MILANO, 12. - " li principe Um­
berto ' a la principessa Margherita 
giuiigeranno ia-Pavia il maUino dì 
sabbato, 15. Saranno accolti alla sta­
zione ferroviaria dallo autorità civili 
e militari ecc. alle ore 8 15. 

Assisteranno alla feste doli' E*po-
siaioaa. r,.. ; • ' , , 

PARMA, 12. — La daa dlviaioui 
riunite sotto il comando dal gene­
rale, Avog»dro di Gaainova. hanno 
compiuto iari mattina la marcia U' 
z'one. 

Levato il campo! tra le quattro e 
là cìnqàa dai prassiì dalla nostra cit­
tà, la truppe hanno marciato verso 
ii nord, manovrando codtiiitiamanta 
e circa alle orw 10 ai sono reatituita 
aìle posizioni, ohe precedentemente 
occupavano. . - ,. 

Oggi riposano e dimani avrà luogo 
la grande rivista che, a c[^anto si 
dice, Sverrà tiith nei prati del Ci-
stalletto.., . ;; ' r , i 
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' Giussppe Ricciardi ha indirizzati) 
al sonatore Siòttb-Pìntor la lettera 
aeguanta: 

- Napoli,-2,«ettambra 1877. 
Illustre, a^ico. -. . >' 

, ; Ua>bravo di cuore aprop:>Bìto dèi 
beliissimi articoli si^ ISicotaia. - da 
lei pubblicati nella Nuova Torino, 
m^ 8?gnatanient^,jdell'ultimo^ in cai, 
descrive il 'carittarg dal eedì^ìeute 
barone. La è una vera fotografi di 
costui e vorrei ché'fo3BB posta àot-
t'occhiò'a^óhihk la facoltà di mad-
daro a casa loro i'̂  ministri 'qiarilo 
sia dimostrato cha, invece di ^iò-'-
vare, arrechino gl'ave danno" alhi 
cosa pubblica. E certo di cotal risnia 
è .il Nicotera ed ella il W chiaro ab­
bastanza, quintunquaao^fbbia detto. 
dì lui la centesima parte ài qiéllo 
che dir, ai potrebbe di ^qd^ato igpo-
rant'sBÌmò è pèssimo per'ogni versò' 
fra quanti a'asaissro, per immensa 
sventura d'Italia, sui seggi minista-^ 
rìali. Io voglio spòraro, pel b?na ad 
un tempo ed ii decora dal psese, ohe,' 
riaparto.,il Parlamento,, la pa-rte ia-
dipendenta>ed onenta della /Sinistra 
4i staĵ chi d̂ EIa maggioranza .%.patti 
giii/ae non lutto il UmiUro pseudó^^i 
rimraiore in cut siedono uomini 
moito ^onorandi.; fra'r q^^li mi ba­
sterà nominare il. 2 inardelli, alqieno 
il Nicoteraì il quale,'se-du-asie più 
olirà in uffizio; ^distruggerebbe per 
sampra il poco prestigio ohe ciipconda 
ànc'oraila,SlnÌBtra.;,;'.. ^ -̂  .: -:Ì^ 
': Qu9sti3 co^e che scrivo alai hoscritto 
àuche al Depretis: ma troppo da* 
bqla di a)i.imp èmesaer Agostino par 
isbrigarsi di colui cha.aiJjJT^a-d'an--

pe, il giorno'. Ì8 marzi, Jocargliai 
accanto nel posto pivi impòrj;ante dal 
Mìnist'M'o, è in cai-'ata viramehte 
tutto il goVernoI'^"'''' '-^•' ''• •'''•!^:'' ''' 
! Gradiaca, tìgregio amico, i pìù'òor-
dìali uàlnti del sómpra aao 

% -'• • • , R i cCIAt t J ) ! . ' 

;̂  LcggésV ùeV F^angais : . ̂  
I 1, > Nop sarà sfaggito all'attenzione'' 
del pubblico che gli oratoiri politici' 
che fecero «abbito la.orasìona "fa-v̂  
nebra di Thiors, tacquero dalla Co­
mune 4^J^ijrflprMBa,,pifVimante «he^ 
dagli atti a dai disoorai da lui pro-
nanz)iati qtìand^.era ministro àéve-̂  
ram&nte conservatore Botto ìl regno' 
di* Luigi E'Uippo, * capo di tutta le; 
destre sotto la repubblica dal 1848,; 
. « Questo silenzio non deva arreèàr 

maraviglia. Coma .^otavasi, lodare la 
repressione della Comune davanti a 
Bftrodflt, Lok:'oy, yictor Hugo a tanti 
altr'? J. Simon a J,; Grévy anino.; 
cbbllgati a ricordare che tra'363.vi' 
sono i radicali che vogliono l'amai-1 
stia piena ê  intera, »i-^ ̂  

Gli oratori hinno pur dovuto ta­
cere delle rimembranze di Tours e 
JBordeaox Potevano •essi rifiordàrai 
senza apiacera a Giambatta,quel tempo 
in cui Thiors malediceva si .alta­
mente la .dittata^ .del fou fuìi$ifg) 
è ìli cui'esso madeaimo subiva gli 
insulti e la minaccia dei gamb^ttisti, 
al pùdto'cb'e tìi' giórno annunziò'che 
eapatrierebbe V ; ' 

. •} U i l ù . : • • . ' . : : • • • , . • • ' • • ' : • 

::> 

fi 
/ -U 

mmm ITALIANE 4 ì 

^•4 
_ j ' - X 

^ ROMA, 12. T^.'Ieri alle 2 e 30 
Tratti ,U miuitttro delia ,i3iarvaa per 
Stradella. I! generale M^̂ azacapo vi 
si recherà dft Milano- , ^̂ j 
{ '-^- lì card^nkle Pdccî  cut era sttta 
off-jpta la carica di'cimerlengo dì 
Santa Chieda, ha rifiatato T alto in-

li 

y'\^ 
M 

^arico. 
' Ragiona dui rifluii) sembra il non 
volarvi, addossare la responsabilità 
che spetta al pania ri engo, • qualora, 
par U:^iji]la,^i;P.o Vliora oo»fjr-
màta, si procédésai all' elezione dal 
nuovo poatèSie presente cadav§r,fj^i 
t II cardinala PJOCÌ avrebbe rifuggir 
to dalle oat'.li.^ e dagU oiiì^ cha tate 
fatto attira siil camerlengo pfeir' parte 
dai cardmaU esteri che per tal modo 
sono esclnsi dal Conciava. •-" ' ì ^' 
i-FIHEISZE,^ 12. ' - ^ 1 1 Congresso-' 
enologico scontinna la sue sedate. 

[4, II,barone B-icasoli, ohe ^ era stato 
, ijon îiiatQ pr̂ flfljd̂ eptp. ,d«sl,:Congra88o,s: 
ringrazò con ua-bil telegramma^ri'̂  

'cojlaghi,,dell' ofloî a, ^cgnfaritjogUjche 
era per Ini lar^p compenso perla 
dura p ù che trautàniiaii adoperata! 
per ri'B6réraento''njizÌbfiM'o e posi­
tivo dfiir enologia! 'italiana '0 si scusò 
di flOQ' póÈftP' iùtèrvaàiJpfe'aUa Badate 

^per.ctìaaa^jii^/salute. 1 r - • ' '^' 
' ' E,il Congresso proclamò^por aièclai 
magione a suo prosid^nfi definitivo 
ii «snatore marchasauMg! ^ìii^^lfi» 
"ed a yice-p.residauta pure per accJ^ 
mazìoho ìl'inarche'sa Tanarì. 

FRANCIA, IL — Il Pay& pone 
in ridicolo la signora Tàiar^ par la 
lettera ad ossii indirizzata dagli uf' 
Bei dalla sinistra. 

> j - " 

Dica che non aveva mai caputo 
che la signora'Thiers'fjssa un per­
sonaggio politico;, non avava mai 
saputo che, Tàiars vivaata, U mo-
•gUafaceasa Ìa Ninf* Egeria,,e con­
cluda che la signora T^iora ha vo-. 
iluto avere la sua parte àall'òpera 
di dìsordinamonto alla quale il si-

'gnor T^ti^cf ftye^ qoftBacraiâ  la sua 

\ — 11 Momteur Umverseì, appog­
giandosi ,ad alcune parole nocp^con-
cilianti.iii nn;foj^!io radicala, Bl/ri-, 
finta'a'credere quallb che T rapiit)'' 
jblica'bi ili industriano di' proclamara 
ad alta voca, che cioè la co.-̂ lizione 
.repubblicana anco dopo I»; moiite di 
Thiera sia solidissima. Il Monitjur 
jvi'̂  crederà soltatto quando gli verrà 
mostrato un nrogramiaa poiitioo co-
tmnùe ai '3tì3r tì*i"j[irogfamma nel 
quale sìeno to'xati tatti • i punti 
della, politica si estera che intai>-
na, e in fondo alla quale fijjriri 
la firma di tutti i 363; allora noi 
'ci inchineremo, dice'il MoyìUeur, e 
proclameremo noi stesai a voce alta 
cha la coalizione ò indiasolnbile. Ma 
Bino-anuail'epoca ne dubitavemo.-̂ f̂ii 

\ AUSTRIA-UNGHtìR.TA, 10. — Il 
Pester Loyd commentando la sé' 
bonda lettera di Kos^ath pubblicata. 
da tatti i fogli uigharesi relativa 
al cotftpitOi4elì!|]aghe|i%aaai|a-.fl<)r. 
luzibna dalla questione orientala, oon-
bhìudft dicendo t ' 

«Un dtìcannio bastò a parHuadare 
a nazione elio la politica 'bellìgera 

raccomandata un tem^o^da K)3duth 
in îriì;eVt̂ (̂  nòn:dqr̂ Sl¥oSIÌbVa'n& alla 
aui'sìtuazione,'né ai suoi interassi, 
a'tióbhl masi baatàroiò pet̂  appren.' 
dare alla nazione che la politica 
baUigara raccomandata da K^issath 
all' «staro pwò aaaare dettata da a'an-
tiroenti genarosl, ma è affitto priva 
dalla necessaria prudenza^ la ansbe-
dtto, i gasi k naztoue asAoitd ooî  ri-
épetto la paróla di Ko^suth a pro-
cad^tté^'per la Bua ' vta ohe non à 
cario qaeii^'da 1̂ 1 spgaatala. » ' / 

%Htm ^lutile |irM|ii^uu 
gid»*'no 10 settembre cortanta ebbero 
luogb pfésid' l 'iBtitj^ elai[n^nt|ir6 

Vàto'in S. GaataH; diritto M 
distiato: raaoatro signor P^ancegno 
lì ii'isò.n, Il-saggiò flpaÌQ datò dai fé-
neri aluiini che ii'aquontano quella 
sRcole, al cospetto di num ŝropo e 
scelto pubblico, par la pia gran 
partfì costituito da gentili s'gnoro. 

Il saggio cominciò, e progredì splen-
didamentg, esaendos! dapprima pro­
dotti gli alìtevì dalla i" classe ele­
mentare minore, indi qufllH dalla a \ 
della 3'̂  a doUa 4" e non A a dira 
coma tutti alla loro volta ri^pon-
dessero apigliatameato e con sicu­
rezza , alle svariata interrogazioni 
ohe vonivauo toro rivolta, aulla di-
verBB materie, tantòWlraneatro in-
aegnanto signor lÌMison, come anche 
da tutti gU altri siguori^omponautl 
la Commissione esaminatrice , per 
mòdo dalasoìare sugli' astanti ttàa 
fivoreyoJissiwa impressiona «al gra­
do di coltura di quella tenete menti* 
direi quasi aupenortì nìla ^oro età, 
e da^rendfjroi convinti che^dftltaÉ-' 
merito insagnatfto non vanisV^^ ri-* 
sparmiate nà cure nò fatiche; per-
raggiungere il difdcìle compito prò 
fliSOBÌ. ' ' . 1 

! Se da una parlo quindi; gli alunni 
maritano i più sinceri ancomii p^r 
Il prò atto addimostrato nel. Saggio 
Bcòìastico. non-è a rìferier'Bl̂ -pm ptiva 
di merito la diligente ed assidua pre­
mura spiegata durante il.'corso del­
l'anno dal Signor maestro Birìaon 
parrottenere unsi splendido ris.nl-
tattìento, per cui sia loda a questo 
ultimo ohe nell' arduo ad inip'orÉàil-̂  
tissimo suo ministero sa trarne tanti' 
utili, risultati da rendarsioainpre più 
benemerito dei propri concittadini, 
.̂che affidano alla.di Ini paterne .cure 

J propri bimbi, phepoi per suo mazzo 
sì:randono atti.V progredire con'si­
curi passi; nair ardui cammino dalla 
:BColgstica palestra per addivenire 
utili a 80, ed,al, propro passo. . 
' Presenta còma fî } al Saggio sco­
làstico in parola non posso aaimarmi 
dal tiribntara all' eèimìo signor mae­
stro Birson Q,ue8to aincuro attestato 
:'dÌ:Stima'ial. quale voglio ritò^are; 
saranno per asaooiaraì.ai buon gradi 
janche gli altri,.signori chi lo onorat 
irono della loro prescuza, &f{l(ichè ciò 
gli vàl̂ M di itfcàmg'Hatùàato'B par-
^dtirara con animò franco nell'arduo 
'cimento, a' profitto dalia iiàtriflìione, 
ipf̂ r rendersi ^oi aempreppiù meri­
tevole,della pubblica benavolanza. 
; ' ' P'.idpvà, 11 aettembro 1877.' 
' "' • ', '""' pn ammiratore 

W par lungo a ridicolo ; tatti r i . 
p ; | g i ridt)^^^^^ io, grida allora 
ilgnòi^, 0 il rosW îolo tac?. Laggo 

t tò^ l Hâ  p^^owaggi, cha nella mia 
co|WÉ*«ialone erano nove ; ad un 
t r ^ ^ Ai tvtà» una voèlna di uh 
Tefldhio il quale cantava nai cori, e 
gridava coma an ;|iatto: iroppU 
tròppi, vi sono almeno due persO' 
n&ffffi ^i più » psa. 

Si vada proato che Gallina ha 
s^mrlìcementa trascritto. D i Gallina 
le Memorie furono alterate in na 
sol punto. Nella Membri^ Goldoni 
non abbraccia ìl maioscritto del. 
V Amatassnnta in casa dalla sìgno|:f.. 
Grossatesta ; ma bencl nella propria 
stsnza t\ìV albaryo. 

Tuttavia il primo passo è una 
commediola che al senta volentieri, 
rhe placa 0 cha potrà fruttare qual­
che spplanso al oav. Giacinto, sa 
(debbo esser aincero) V asecnzione 
«ara piti accurata di quella di ior 
«era. ITALO. 

C o n c e r t o . — La b.-.nda civila 
L'Unione sumère oggi 14, in Piazza 
Unità d'Italia, dalla 8 alle 91j2 p. 
ì Bfgaanti pazzi: 
1. Marcia. ' • 
2i li'inHo nltimo, Z-'ĵ ftr'co. Apolìofal. 
3. Mazurka, Una cfi più. DHgo, 
4. Valtz, Sangue italiano. Drigo. 
5. S'Stetto finale, Maohe^h. Vardi. 
6. Polka, Brindisi. Forbalc., 

S^a H^eNsal lna a V l è ^ ^ à . 
— Ho annunziato ohe ìa. Messalina 
di Cossa, tradotta in tadasco» dovs-
va essere rappras'int^ta al Wiener 
Stadt Theatar. Ora, a aantira ìl 
Fremdetthlati, la Messalina avrebbe 
fatto un fiasco completo, Il giornale 
vionneî s scrìve: ''̂  
': H hna produzione di qaelM cha 
ora si usano in Italia, iapirate< alla, 
flciola degli ultra reatifltl fcancasì, 
sanai tuttavia avarne le buono Qua­
lità. 

1 primi tre atti furono prosi sul 
saHo, ma il qìiarto cominciò a de-
atare l'ilarità ed^lt quinto tarmino 
fra'continue risate. 

9 l n » l p l p S o 41 V e n e z i a . ^ ~ 
Qaaai tutti i nuovi nominati a fjir 
parta;,Ma ptiui^ta Muuioi'pala di; y<?r 
nezià hanno data lo loro dimissióni. 

A v r e m o ran a U r » l i b r o ni 
pe !^»nìeì»ì — Si lagga noU'A^-
venire di Sardegna: '/ ''-' ' ' j ' ' 
\ «Abbiamo una'buotìa liovalla da 
dare ai nostri •lettori.' ^ ' !" -' 

Hdìhon^ò VB Àmicis, l'adtoi'a dai 
Boixetti 'militar^^Ae\\'.Olàni(è, dalla 
Spagna, ,dal.^roccg, di.CosUi^mr. 
nopoU, XH breve sarà fra noi , , 
I Certamo^te gli sarà fatta lieto ao-
^iOgliénza, non ilolo. perchò Tiìlustre 
scrittore merita' Molla ' dimosfiî àẑ oili 
di simpatia e di stima; per là-opere 

S 
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; Gc in ix l a : - Da-quaidh^' tèmpo ''J^ già ha dato .alla luce,, ma .par 
fu condotto, a tarmine lo stabihmejito ^^^. " potrebbe invogliarlo %J%m 
di Santa Chiara, dova avranno dt&nzi 
le Gaardie d> P. S...ed al^bi^mo^ri; 
petntiine'hte parlato della «uà oppor̂  
tnnìlà, non che del vantagg'O che 
dalla'rìdusiène'• di' qu^l 'locale vienò 
a riaentirno la contrada intiera. 
\ Occorre però affiettarfll a ridurre 
afiììhell niàròiàpiedi, ch^ fi mchaggia 
io stabilòper tutta U siià lulghezzà, 
\% direzione \dl Via delle Albore, do-
T;'è più f-'equtìatd il passaggio dei 
jcifctftdini, - ,:, • ;; . ^ ,,)j \A\ » : ' r-

^ ,Sl>mo fissai prossimi alU stagione 
delle pioggìe ; e se par alloraal man-
ciaplfìdi non sarà compito ai formerà 
per tutto quel tratto tale fanghiglia 
jiâ  rendere il ^as^aggio atiaai ma!^-
gevoìe ó fastidioso. 
< Ci raccónî audiamo aÙa gentUesza 
dagli edUi municipali perchè il mar­
ciapiede sia sistemato smzà indugio, 

' t e a t r o / < Q ^ r t b a l £ Ì Ì / ~ Vn 
frim'^ 'pa$so di Giaciuto Gallina, E 
un passo piccino» piccino» fatto por 
nove dòcìmi con i^ gambe di Oario 
Góldètiì, Già, anche l'autore ĉòh-
fasda di non aver m^aso, di suo in 
questo lavoro che lafiticadeUbiori^ 
ye^e^ copiando oriduMadò a-dialogo 
Una pagina delle! Memòrie dal gran 
cf̂ mmqdioĝ 'afo ir^aeziano. FAYOU» 
pensieri, aitu^zipni e molti ^ anche 
d î personaggi Bou t^ìti interamente 
dallo' [Memorie. N)n posso citare 

,ì 
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: L-^ GaszeOa Uf/iciate ^6Ì iì sattemb|ra 

I NominT^éÌl'0'dine della C^onadT" 

i R. decre'.o 23 giugno, chi approva 
il regninlenlo per !a Rg'a S noia nor 
ijiaje fluperiore di Pfaa,. „„,.^,.i.,., 
j II tèslo liei;.r<'go!;Ìni'nto 3ti.ìa .̂ ... 
/R?''(Ìéo'eto'12 spoeto, che approva 

tlau-nenio dil capt^lej^llaj^'qp^ po' 
poUre di Augusid dal-40,000 1L. 80 000, 
- Daoreto dtìl inmisiro dei lavori pub,, 

^tÌ'Ì^;'^:-%^^ ^«* 22 «K03to,,eb9 ordi^^ 
un'ispezionf? aiffió-dmiria delle o.̂ ere 
di briniflcamsMo cb,̂  ailene'guìacoho'e 
*̂Ì acnmiol3(ranQ drÙ" governo nalie pr<*-
tfiticie^nupoliaffe,., ,.,... . •.,. 

iutti\ la « pagina t da cui Gallin 
ha''l'evato^iP«uì jìnwo passò. 
r Mi contenterò di quésto brano, in 
cui'i'avvocato'comibcia â  riàrrafo 
la riuscita,' della lettura della ûâ  
Amalassunta iìì casa della signora 
QvM^f^i&^ta. \:\ , ! ^ v i . n 
; :..«'^ndava. sempre più aumentaà-^ 
dosi la conyorsfliione; %Ttr7»tyCaf-
farieUo (primo-attore dell'opera a 
Mii^no). mi vede, mi riconosce ^ml 
saluta con aria da.. Alessandro e 
prende u^^euq^posto accanto alla pa­
tròni drcasa;.,....,- . 
I « Io più nulla desiderava cho di 

lèggerlaJii'^j^aia^suHtò). è avvipi^ 
nato flubjto ui tavoiinp, una bugia 
e ciascunÒ^ ptónde' iVsuó posto. Io 
mi accingo alU lettura a anaun^sio 
il tìtólo'di!ÀmaldÈsuhtalOaffariello 
cauta il tarmine di Amalassimta e 

una nuova col titolo: La Sarei 
fì a dire il vero» l'isola nostra è 

stata tante volta maltrattata ^ d̂ -
lunnìat^ dagli sf̂ r̂lttofl %ÌUTÌ e Ha-
liani, che unii descrizione dalla Sar­
degna fattoi dal Da Amìcis pltrèbbs 
compGCiBftrla. 
• Attendiamo dunque e aperiamoi » 
i pflfiello t r a fK-atelll » Ug­
giamo coE raccapricoìo nella Perse» 
r>eran%a\ .̂-i j --''- \: 
i Uà'aberrazione delle più riprove-
WU è fttata qu^tk di due uomini, 
ìiatì dagli ste_63i genitori, che i ri ' 
cordi della comune fmciullfìZJEa e là 
cntnuaansa delta vita 0'degli'affitti 
più sacri avrebbero dovuto conser­
vare Tuno all'amora perenne dsl-
Tàltro, Ejsjfat^^nft ì^rij T^Itro dati 
la posta col ferro in^ugno sul con-
fl'ie svizzero. fW?-̂ ^ 
' Questi due fratelII-'J'i chiaménò An* 
tonio e C»aare Am,,., impiegati in 
pubbliche amministraz^oriì. Bf>tra|,u&1)! 
si èrano invaghiti di una artisia del 
D4I Verme» 0 la, Passione lì traviò 
al punto da dimenticare i legami dî  
sangue che li aaivano e da ìnsul-
tarai viulentemente lunedi sfìraĵ 'ljV 
questione a' ingrossò, S'̂ guirono Is 
Ingiurie, e i due fratelli si afidaront). 

vleri ebbelnogo-il duellor̂ featrambi 
rimasero fjriti, l'Antonio alla inutto 
ò.ilF,Cesare al braccio destroM^ 
': Ipadrin^.ci dicoao s'usono poscii 
intromeRs!, e riflscirono a rappaoifl-
ca^e i fr^t-ilUi.^^^a, sigaori padrinli 
non avreste'fiptto a^sai ra^gtio li 
intromettervi prijtìa»,e,qua;ido avasta 
trovata una reaistob^a InvirioibilB, 
piantare *ju diie p(eli t Kt'gauti, a 
dir lofo' che ne.jsano si SireDbé'pra-
stato a far da testimoni ad un dualló; 
Èra- fratelli) ^Quejta: àm^ Targalo»-
inaudite,; 1 , 1 

g w npì Ui^^ov^mentO' i,b- : • 
; Domenica abbiamo riprodotto dal 
DiriUo sotto questo, titolo aua no­
tizia G^B,ÌQoe di q^}$ati giorni ilgiw 

,44, giornali italiani. Sacoiado. qiialU. 
notizia un'duello sarebV^ avvenuto J 
fra du9 alliavi del oonvittà MtàdU | 
di Potenza, certi Selìna e Scìaoo^ 
l'ultimo dei quali si diceva oUa «* 
ora rimasto ucciso. 

tu 
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il 8!g. Feriitnando Itertar, tfittore 
Bjiresìda di qasl Ltdtfd Convitto* oh 
trovasi a paaftaro 3e ^|H9 fra noi, 
i fiib^io dato pfemariM^telegràfÀ 
a Potenza per avare nottole in pro­
posito e da chi lo Boatitnij!C8 fW>a 
profila'Hsposta, è *Cii<Jè estero'asao-
lutamente falso che un HneUo sìa 
avVennto fra qualcuno dei pochissimi' 
allievi che ora si trovano in quel 
tàmo Convitto, nel quaìo d'altronde 
nit vi fu mal alcua allievo ofce a-
TW86 noma Soimì é Sciàcca. 

jll Rettore del GonvTtto'di,Potenza 
priga quoi giornali cha haiìno come 
il iicatro riportata la notisla, di ri­
produrre anche qaesta rettifica a 
tranquillità dello famiglie ohe tranno 
i-lpro figli nel Convitto suddetto. 

T o m b a «Il o o n l n g i . *^ Nel 
cimitero del monta ;A-tiburB •» Bo-
8t!pn.(Aiuenca) vi ha un luogo con 
cinqWffé'tre sepolcrali, una ad ogni 

, angolo ed una nel centro : snll'aUima 
è scritto « Nostro Marito » e àutle al­
tre rispettivamente « Mia I, II, HI e 
IV moglie. » 
k C«irÌ4ke»Mà. — À Birlino si sta 
costruendo un lastricato in ferro 
Hella Neue Vilhelmstrasse e questa 
prova càat&rà 40,000 msjrchf ; il mu-
Jioipip/di Berlino s'incarica di una 
Wte (ielle gpese. Il selciato consì-

ateri Jn un» graticylla di piccoli 
leèWlfghifla aggiunti 1* uno all'ai 
tto con chiodi, e fra gli Ifiteretiz 
riempita dlZfttfalto. 

:. B giacché # parla di Barlino, in­
dovinate on po' quaV è jl suoceaso 

- mùìistre delia., giornata 'a Barlino, 
n&lVAcquariiinit L'ossarvàaìone fat­
ta mercè a» mlcroacopip gigantafloo 
dalia jpulsazione del onore di nna 
zanzara t C f̂desto cuore à presa:) al 
dorso ed è fatto come un tubo : le 
pulsazioni jlCsono forti, ma non re* 

..golari. :" 

a. OS^ERViì'dRlO ASTKONOMXCO 
P •'...: Al I * a d C o v » 

Sì fanno pTovvigionl di cathonlta radenzìonf, 
f̂ossile 8à vasìa ao^la. oriatiani à!Q.h 

• La^ Terribile è rientrata in porto, 
libìiaó terminato gli esperimenti di 
artiglieria. 

Xflt jjayt, da , guerra che trovansi 
òrs nel' nòstro porto «otto : Il Duilio, 
la Terribile^ la Varese, VArchimede 
in disarmo, sd aJcani legni minori 
addetti al servìzio delle coste* • 

;ASÌ parla con insistenza dì uo pro­
babile rimpasto nel gabinetto italiano. 

Cfiapl avrebbe un portafoglio, la­
sciando al Corroatl Ja presidenza 
della Camera. 

j r 

Alcuni giornali riportimo questo 
dispaccio : : 

: Vienna 12, jnatUna. 
« Malgradh le pih vìve: protesto 

venne pp^rata una perquisizìpae ne­
gli uffloii del Conaolato italiano, re­
lativamente air affare Uchatìus. » 

È noto che l'addetto militare del­
l' ambasciata tedesca in Vienna (ca­
pitano Keller) dopo essere riuscito 
a oono80ere,|medìant9 la corruzione 
di impiegati dell' ansenale, il segreto 
dai cannoni Uohatius, aveva fatto in 
proposito delle oanfidenza all'addetto 
militare deir ambasciata italiana. 

Non comprendiamo tuttavia la ne-
CflEŝ tà della perquislsibno nel Con­
solato italiano e ci;;f68ta dubbio sa 
questa mfsurs (lai gdvimo auAriaco 
9i& enchWa un indizio delle ottime 
relazioni fra î  due paesi. 

U 

fc|J_^ ^ 

U SETTEMBRE • 
'.'" A meìLi0i vero rfi Pattava 

Ttmpo medio dì H*ova 0T« l i m. KB «.54,8 
'TainpQ medio iiAom*. ore^ii m. S7i. 51,6 

^] Osservàsioni meteorologiche -
MfiK̂ t» &!l'ftlt«:i» di m, M d&l suolo « Ai 
9 iÈ.-S0,7 dal livaUo ia*|ie^4||l mira. 

It FremdenUatl chiama la Serbia 
ingrata verso \k Taróhia e dice che 
essa'ò indegna della protezione del­
l'Europa. Soggiunge che all'ifigraa-
dimento dal principato l'Austria si 
oppone nella forma pìlt risoluta. 

Si assicura che nel- conteguo di 
Salisburgo, il qiialtf is$^ luogolloma-
nica, 8i tenterà d'U4urre l'Austria: 
a concentrare, analogamenta alJe mi­
sure che prenderà la Garmaeìa, un 
corpo jdt truppe allo frontiep della 
Russia, per occupare ocèbrrendo la 
. Polonia, il cui contegno h minaoéioso. 
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ini, dèi popoli 
lente, • i , 

' Che diptomniia fosse, por i mo­
nomi politici, siBoaimo di ipoorisia, 
io uì sapeva; ma una prupva di tale 
Verità/ più luminosa di questa, non 
la si poteva dare o domandare da 
nessuno. " " 
: Il vedere la Russia eh» la fa da 
èfttopiontì doli' ntn&nità h tale uno 
spettacolo' ohe: anette.:̂ !̂ brividi <.ta 
corpo ii chi ricordi gli eccìdi tì.'^«r'|, 
savia 0 le migliaia di patrioti, esì'-" 
liatì !in ,S>baria. :É inutile-, questi 
subitanei amori per -Ili; libertà' dei 
popoli) in certi potenti, ci'richiai^ 
àftoo'alla mante un dipiatp'fràflv 
COSA, noi q̂ uale si gcorgova una bel-
liSBima fanciulla avvinta nelle spire 
di un 86rp6;>'e; moribonda per tar-
ribila amplesso. Sarà un errore il 
liostro, ma in quella fancittUa ve­
diamo romanità, ed in quel serpa 
quei tali potenti di cui vi parlammo 
«opra. Sarà amore quello, non lo si 
contraete; ma Iddio ne scampi uo­
mini e cani. 

Dal resto, molti itt Europa la pen 
sano con noi, e questa non à forse 
1* ultima ragione par culle sconfitta 
dei russi hon commoVoiio troppo 
dplorcsimente le fibre dui popoli 
cìvìlii poiché, per qtì&hta'forza un 
uomo faccia a sé stesso,,non può di­
menticare che ' 1 • s^Wati che mori* 
rono a Plevna e aSchipka, cbbedi-
vatìo a quello eteaso imperatore, 
nel nome del quale si trucidnrono 
donne, vecchi e fanditlll ìtì Pold-
nìa; §,qaeir Imperatore ohe punisce 
l'affettò della patria, quando esso'fe 
coatrp di lai, coi geli ideila Siberia; 
»è notì fa peifgip; Ppf eajrere t̂Jol 
russi intieramente, bisógna, à\vo che 
vi -hanno nazioni e naisicSaf Vecondo 
gii intepesai dell'imperpt ê che vi, 
sono due umanità,-7^*nna ohe par*' 
mette le stragi quando i sicriaeatori 
sono l cosacchi e le vittime i figli 
della Polonia; l'altra che rende le 
steese cosa abbominevoli, quando chi 
percuote è il turco e il percosso lo 
«lavo. 

Medice cura te ipsum, è un'aurea 
sentenza, clfe se fossa stata nî èdìtata 
f̂iallQ Czar, e aa lo avesse indotto a 
purgar aè dalla macchia di carte ti­
rannie di casa sua, prima di farla da 
liberatore riolla Turchia, gli avrebbe 
vàl^o certamente un maglor numero 
di éiimpatle presso tutte lo genti dì 
Europa, e farebba della aae â <*nn'Ì:té 
un vero lutto della umanità.'Nóa lo 
face: e quindi non- si dolga di certi 
Hcòrdi e di certi raffronti. 

l U (Caffaro) 

J - : - ; • r r - . --" ̂ . 

^a^i»tt*^tv9^ gfmigg™'^Jgu<'i^^'^^*T*^?'ì"^^^ i-
M f& ^ T 

'-nt ^- .^ 

i- prioéipfl Rodolfo iapaÉipnÓ qtt(t-
8ta utattina la caserma di ^marina, 
coma pure la truppe di marina schle' 
rate dinanzi la medosima; el recò 
poi al forte Franz Pialle scuola dì 
fearInS, Aìlii^Wa il porto venne il­
luminato con luce elettrica. Questa 
mattina è arrivato qui l'àrcìdtma^Ste-

*tfr!o-. Ariclfe> il'<SueB dl^wu>'ttìmbsrg 
^ ^f||v^^p, ,^^ sièri ed oggi fe ripar­
tito por Trieste, 

NOTtSIf DI BORSA 
±. "+ 

EMd, iUlian* god. \,^ 

Londra tr̂ . mui . , 
Ftmclit- . , . . . , 
Pfettìfo Kaiiontie , < 
Obbì. r«fgla taì>acabì . 

Ailonl meri^tóHtìl! : 

Bttict'TMdaPà . 

BancA generai . , . 
Bancflk Italo scuTuẑ a. . 
Renditi iMiiii* > 

1» 

^ tìm 
^ 27*5 
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Prof. Î «TftÒ cl^fìjWi 
Istituto GrUìo, Sfìrrav^nfi S«:riv! a 

Cura n. 49,841 --- M îd.- Iffaria l&iy 
80 anni.'da coslipaiioBfff iMlgestioiio, 
vralflia, irìaonnfa anma e nausee.. 
Cura n. 7tì.W2. 
SfìTravaìlii ScrivU (NeinontcJ 19 seit. ini, 

, Lo rimetto vaglia postale per una scatol* 
della vostra irrnravigliosa fciriiia Henalmln 
Arttbica la qualfl ha tenuto ì | ^ ^ | ^ Ini», 
ffioglie, chft ne ma moderat\mi!n&rf;Ìà|d» 
Ite anni, M abbia i mifìi mJi snntiti.rm--i 
&^Atìméìiti^m >̂  • -T- ^ '̂''' 

-" noTuiiwi aJCtcUf̂ SO voUe U ^̂ uo prj^:> m ^'4 
tri rimedi-^ 

,1 -

I I " 

Il mareaftiBllo Mac 
vate oggi ft Perlguauit .dova venne 
acclamato con entusiasmo'_'aaiia,.po­
polazione. 

Berlino, 12. 
Hoffmann ritornerà vsrso la fine 

Mìa HQttiraana, e Biamark alla fino 
dì iètt'Wbre. Questi non si firmorà 
che una Jaettimana a Berlino, prima 
ÌU recarsi al suo soggiorno autun­
nale a Vanin. Le sedute dal Consi­
glio di Stato comincieraono nelle pri­
mis sottimàhé .di ottobre. ' 

• • L 

Pièirohurgo, ^12. 
(Si ha da Poradin 10, ore 10;40 

del mittmo). " ^ ': ^ \ : " ' 
he batterio russe bombardsrorio 

Plewoa tutto .il giorno S^'llla'mat­
tina fecero un atiiccD vigoroso con­
tro il :SancQ sinistro russo, furono 
parò respinte con grandi p̂ efAitift-, I 
rumeni fecaro un'ardita rlcognùiòne 
cWtrò un ridótìtì^hemicii; cfifi aprì 
ùn t̂ittoeo dirrooschetterià a che van­
ne però fatto tacere, grazie ài ji'ri 
concèntrici delle nostre batterìe. Un» 
dsUò Jióàtr̂ o battóne d'assidio fu tra­
sportata in, altra posizione per can-
nonegginre il campo fortificato turco, 
Duranfialauotta d'ieri ci fu vivo fuo­
co d'artiglieria, che dopo breve pausa 
venne rinnovatg con grande vigore 
questa mattina alle 5. 

Sngli altri punti del teatro della 
guerra reni qjìota pirfdSti. 

F a r i g l i 
Prestito fraawsfi 5 tìjo 
Rendita fnBsmo ti Òia 

» Jtaìixn.-. K 0[{! 
fiincj. di Franr-ìa' 

VALOR! DiVERSJ 
Ffrrovirt Lomh. Ven. 

FfirroTÌs i-omaaf, •. . 
Obbiìgstioni «»»«»•. 
0l'.ijiisisi»ni lombardo 
Atioairegi» t»b>,cchl. 
C*aibÌQ,iu ioucU;ti,, 

Ture» 

- J 

iO'l 17 

70 9Ò 

13 
im ti 

\ 

% 
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n ÌQ 
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4 - 4 
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957 ss 

' Jii scatole: m ài )ia, 2fr, SO e.: 
tf/tW e;; \ \ài S f?.i 2Ì«'WÌ;lf . .^ .., , , 
^ Vii, 36 tr.;. la^kii- 6S fr- BI-^^oMll^lt'• ^̂  
R e v a l o n t a : scalok da i(^ UL •»» fr- '%% 
e,; i Wh 8 fr. .a^.-^ 

Pt ì lvìéré pef !2 taaza 2,fr. SO e.; psV M 
tftMo 4 fr* SO «; per Ì8 tnzlw 8 tu. in W 
vololif** par )2 tiirim. 2 fr. yo t.\ p^^-S*'; 
taizft -t fr. li(\ e. i per 4^ i^tt^ ^ *V, 

•felt/ IH città ^fBmaì priacìpaii farnisusifliìer 
2Ì7 - dr^ghieru 

Vienna 
Ferrovie auotri«v;bfe -
Banci N^x\unal^ , . 
Kipolfiopi d'oro , . 
CMabio Sii Parigi • -
Cambio m Loà^à . 
Rendita auKtr. arja^nto 

fimW^n 
Lomb?rd̂ > 

%H 50 
856 -

9 47 
, 47 OS 
WS 80 
68 SO 
6!̂  M 

£12 *} 
71 ^ 

>'i J __ J X 

Renditii Utalluna , 

Turco'' v^ . •'.- ̂  . 
Cambio Jia 'èérììfSQ 
Bgisiaofl . , ; . 
Spagnuoìo , ; , 

i^i'i 

i l 

t t 718: 

fi? 3)8 
960 6S 

<3 

9 46 
(7 --

Ut 80 
6s ao. 

Ì.iQ 60 
74 80 
•;if' .(• 

i3 
35 8)8 

• ' a r t i 

87'Aì8 
L. J ^ S ^ 

.^.Rivpndiloriia I*A»3>V* « ; B . A* fff •: 
gO|»l,farmad'iUi(i?OM()AVro;»ol|<r.!i.-a;f 
SBetHutiti P l a a e i ' l e launari»t ' l . e i ^ 
« » r » l ' e r t i l e suecesKore l̂ ois' fé.rfaA<:h 
al ponte San Lorenzo. 

PORDENONE: Rovlriìo, farm. Varfl-Visf— 
PtmTOGBUARO: A Malipiori. farm. — KO» 
iViCO: A. Diego; G. Caffaf̂ ntilì, ^ S. Si'iC. 
AL TAGLÌAMYINTO: Pifìlro (juiirtara, Ur. 
maciata.—TOLMSZXO: Giu»epp*i CmiHs 
farmacista. — TRBViSO: Zanetti. — UlUl^^l' 
S.. Filipuizi; Commessati.—VENE?ilA: Po/i-:;! 
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f t r-i 

Bsrt M'''i'c'h''a-̂ «?'»rR/e i-̂ s^oì'iEtjHIs'' 
- ^ ^r^ - . - IH»*^ - - ^ J 
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di DtìpoaitiiS OoalA' Go^rènU 
Capitale SociiMe L.'10,000,000 ; 

' SITUAZIONE fl^'si' Upo^^o.1877 
dette duo Sedi di l»AT)tìVA=« VENE74A 

Axtouisti sattioaSo^rti' ', !.. 4,503 ÒOO;--
Debitori divorgifuori ^muiu ^M))i 18 05 
.getti categorie div<)r30\ ;.;,i 9E13 4't ! 63 
fettì conti coiTonti con den -i o • . . 
uiiposUigarautiti, -i.. .i»; 3.14732.S.48 

• ' •AtlJ i io :. ' 
- per facilitare. ÌL mezzo d̂i far co-

^noscero iutti^gli Stabiìi'ia vendita. 
'p-d'affittareM'Amminiataionè del 

Ddiiunprotesi.oesofierenzaî i;> îli4',60ì; 

^ - 1 

^' ^ 

CORRERE MILA |£BA 
->^-
• ^ ^ t 

ve» 

NO-miB PBL HATTINQ - . < • ! . • 

VIndipendenti Ì}./^^^4^: ^̂ «̂ 0 
•poter assicurare" éhs'U pi*ìnfcipfl:Mi-
lano di Serbia si recherà''ad Aìexi-
nao il giorno l»-" il ^ ^m^^^^^^ 
U dichmraaibne di.gttprra.-; ,, 

La Correspondance bureau ha in 
data di Costantinopoli uà dispaccio 
ohe reca pih estesi particolari sopra 
le operazioni dì~ Suìe/man pascià. 

Il dispaccio dico: 
« Sulcyman paacii conaarva le sue 

posizioni presso Sahìiika. Una sua 
divisione, faoent̂ o delle ricoghixloaì 
«uHa strada dìOabrova, occupò, dopo 
un combattimento che costò molte 
perdite ai russi, il.collo di Buzlqn-
gia, e dî t̂russa le trincee russe, t a 
strada verso,il ^«fl'è •** Tiuvna è 
in possesso dei turchi, • 

, ~ • , : = : ; j ; r j ^ ' - . j : : ; ^ : = = ' 

UiTnjEJNOTIZIE, 
Luggesi cai Diritto, 12 ; 
Siamo informati che in seguito ad 

un 'telegramma odiéi*ìOio dell' pn. Za-
nardelU il comm. Barbavara, diret­
tore generale delU poste, il comm. 
B'Amico, direttore generale dei te­
legrafi, il comm. BrauzEÌ, direttore 
reggente del ponti e strada, e il 
comm. Dionisio, direttore generale 
dtiUe opire idrauliche, partiranno 
Itteata sera par; SSradeUa aUòsc.opt> 
di conferire ooll'onor, Presidente del 
CpDiSìgliP in|orno al biiaaoio di pri­
ma previsione per l'esercizio 1878 
dal Mmistero, dei lavóri pubblici. 

* ^ * J n 'tilhil 
Flotta italiati^, .,,^ 

L ggasi nel Piccolo ài Nippli, 12'; 
« Regna le maggiore alaeriià nel-

l'arsenale dalla città. 
S' §iuato ordina di ali astice^ al più 

Pt-aato, il Wm, ÙMW ai' mHÌs4tÌ 
,p3trà di q li ad un mese partire per 
I & Spwìu. S'- lavora, ?mmmm-9^'. 

Le ftiiionalltà, che divìdono ì'Eu-
ropa nostra, ijpa hanno ancora un 
assettò completò e tale da assicu­
rare quali'equ|l|brio, del quale si va 
alla rìtìeròà, 'macho non i8i"ott8ffà 
mai, fincjié non si muti in garanzia 
di pace, floddisfacehdola,questa aspi­
razione dei popoji apa propria unità 
eà indipendenza. Esempio eloquen-
tissimo di qnt^ta verità ò l'Italia, la 
quale, prima coi desideriì, auzi colle 
bramosie che eccitiiva nel suoi vi­
cini, poi colle congiure e colle ri­
voluzioni, fu par secoli e secoli can­
cro roditore di imperii e pomo di 
dificoriiia ,fra le potenze europee; 
mentre cggi, unita ed indipendente, 
à iudnbb'.amente un ekmanto di pace 
fldr ordine. 

0? bme, fra l popoli enropei ve 
ne ha molti che anelano ansora va-
namente ai conquisto di queata, di' 
remo quasi personalità giuridica, o 
che, avendola in parte, la vorreb-
baro intera. In costoro e cella «od-
dìsfaziona.delle loro liigittime aspi 
raEÌoni, «arebbii fiìrse la vara solu­
zione dì quel problema cui oggi si 
tenta darne una sbagliata, a suoa di 
cannone, fra le grida dì migliaia di 
moreiitì. 

Ma la questione della quale VO' 
glÌEitn occuparci in oggi, non è ia 
sperata; ricostituzione dì nn impero 
d'Oriente, a soddisfare la nazionali­
tà greca ; non h la unione del gran 
popolo alavo, ma è una questione 
che per anni ed an^l innondò di 
sangue un generoso paese e com-
mosae ooU'eoo di oooidì da barbaro, 
quanto vi è d'rtnimo onesto in Eu­
ropa. Il popolo polacco, cha diviso 
ìli tre b'cccoaì fra ì tre imperì del 
nord,.sotto il peso di tremende op­
pressioni, seppe conservare sempre 
v̂j-̂ ece il sontìmentP .dalla propria 
naziqiif?i}^,hai Mif^attfinjquastì giorni 
dì far sentire la "sua voce, fra tanto 
'•^^^•nSd'à/nìì. nella dieta di Gali-

^ 

a i ASTRATTO DAI TONALI ÉSl'EHf •, 

1 |tQI^DRA,„,13,..fw.,..Av-vanse nna--^ipmale mette a diaposiì̂ ion© dei*si»-

;L'altr'ierì fu il gìorao ttatallzio: 
dèi pietóso e pacifico imperatore. 
Alessandro II. Inquest'ocfiastone ven­
nero tentati molti assalti eu Plevna 
e per rendere più «olenne la festa, 
saranno state sacrii^cate più parsone 
dei giorni antecedenti. 

r 

, I • " " " • ' ^ ^ 

llie perdite totali dai russi nella 
prima battaglia dì Plevna (30. lugUo) 
fra morti e tariti aacaadooo, secondo 
l'ultimo numero della Let Vojenn-., 
Listoh, sd 1 generale, 168 ufl5culi 
e 7IG7 soldati-

'X'EXjBìca-i^^-A :'M:'M:% 
^^*—nr 

. f 

' KaschaUt 12. 
iS, ja*; rî ^P "̂"****'̂  ^^ emanato 11 

seguente scrìtto: , • 
; fMio caro li?. M. h. 
'. consigliere de 2iemiehi, 
«Mi à.di ,9pmmo .piacere potere. 

zitt;Ve-Ì«tidieU% scolta dal ooate 
PjOtockì, luogotenente generala per 
rjmperatore d'Auatrit^, la ,pyaggie 

llf' leg^ dei tra impari f-ftj^^^iotta, 
l^feiiè p^i%v§ in'iìome^\d;lu^a « v 
zione oppresia da quello stesso Czar, 

./;Ji9»"b*<̂ «IWJtl?»tai Jft| spada e spande 

I 

esprìmere la mia piena soddisfazione 
a (tutti ì generali. m"éggiorì, capitani 
ed ùffloialit" npBohà^alla truppe^^ui' 
oonee?ì,t?:fttVi,fiRr:# <ii4Jnè^ disci­
plina, il huoa;ordìne;èr«Ub grado 
di: istruzione di 'cui ebbi -òocaaióne;. 
di-: persuadermi; e la mcanop \di farsi • 
inWprót^f^preètó le,tsupped6l!?^^^ia;-

alta sodW^zioifl' ''fi' >̂ -l' = • •̂ .;' 
-. 1 Seq^<^io :!;̂ tiAi|Oiisco C Ì̂USEPPE i ' 

,Ai comandanti degli Aon^àds ven ne 
diretto un stmiie scritto. 

IQaeeta sera la città varrà illumi-
aft;ta sfarzosamente. 

^chumla, 12. 
tìil campo di battaglia di Pl^vaa 

uon 81 hanno ulteriori botizie. Si h i 
daBttcareatche'SOOO (?) guardie yaa-
fliroao già la città, o età oggt^ei' at-
X^nd^ono altra BQiìO. 

Si ha da Belgrado cbs a Tttra-
Saverin vanno dato ordina di pran^ 
de^a le necessaria disposizioni per il 
paesaggio di 50^000 YUMÌ» oha do-
vraaao dirigere U oparazl&ai ìom 

a - fw* - > Y * ^ —I J ' 

collisione fra due tìavi inglesi presso 
Portland; tutte due sono colato a 
fondo; 91 uomini rimasero ̂ annegati. 

IJ governo ordinò la cPatrUziona 
di 30 ppfta torpedini. 

l\ Times ha da Atene: Tricupis 
rispose a Darby che la Grecia non 
rinunzierà ai privilegi doli'indipen­
denza riconosciuti nel 1833; il peri­
colo dell'ollenisnio esìge la libertà 
della Grecia.' 

COSTANTINOPOLI. 1 3 / - Labit-
tsglia a Plfl;7i(ia continua. Il - bom­
bardamento contro Rustciuc è ces­
sato. I russT sulla linea della Jantra 
continuano a ritirarsi. I ruSii dalla 
parto di Rustciuc si ritirarono. É im­
minente una battaglia versp Biela. 
Una ricognizioae spedita sulla strada' 
di Gabrova si impadro^.t della collina 
di Bouzioaodji dopo un combatti­
mento nel quale ì russìebbero grandi' 
perdite, L\ strada di Tiuvna k at* 
toalmente in potere dei turchi. 

Uno scontro favorevole ai turchi 
avvi-nne verso B«tum (Asia). 

BUCAREST, 1 3 ; - U n dispaccio 
ufflciJilo.rnpBp ,̂dice,: -

I /gforoo5im^nafacant tón.g-
giata ; alle ÓTh 3; cinque battaglioni 
ru98i ed un,rijm"p»p diedero l'assal­
to; fnrpno,iprflai tra ridotti" ed il 
grande ridotto .̂ i GrivitM. Due ban-
diere ê  ciucile' can^Bni farono p f e 

CIP su tutta la lìnes. La nostre per-
dìte,seno. 5flga.i^pmiui4e4ii,.a^. cifra 
dello perdite dei iurchi..è ignorata. 

SchmaK orritHifeerP ,̂ -^^ai-^^^'^- '\ 
.rui^WWA. Ì3j^-y.Là Cdr^rispon-

non Proprietìtri p̂ er if meso di set-
fegibre p. v, la 6*' colonna nella 3' 
pagiaa del Gionulo ad un prezzo 
.di j favpre. Ogai avviso tiuiadi «he 
noh oìtrepasswi^ lo apaxio di 10 li-
neb sarà inserito pacisole L. 1.50' 
per una volta, e L. 1 W\ ripetute. 
Con questo modo i Bign'tfri Propri^-
tari avranno il vantii,*gIo con pocs, 
spesa, di . una, straordinaiùa, pubbli­
cità, dalla qualcì potranno ritcarne 
mojto vantaggio * 

fl 
-TT-r, 

TiRSt 
ancba subito uà appartamento con 
ac^ua in. secondo piano ndllà riviera 
S. Leonardo," 

Per le trattitive rivolgersi alla 
dròghedaiPa«i«aMai*«i ^sslo ^1» 

>;pja8za dei Fiuttì. • -•• >•- 3 -4^ 

: • •• / •< y< 

I ^. •' 

iftjidivV^ ,̂,̂ ar i^aoiyiltà'e par U^rso Viddia e Sofia, 

:<?3mau.^j.^sdOi'Btì'̂ &n leo « . v.-ihin 
n.̂ ^CETTl9NB, p , 3^ mi4^J^s^: 
tonrgrini. pressi Jisara e Formaci-
dinos. - -,:. ̂ _-

BELGRAOO, 13, — Oggi è inoo-
minciat.i là murcia delle truppa ver­
so la f ontiara. 

ADEN, 12, — Pfpyaniente da Sin-
gapprò ò giunto il vapore Batavia, 
dalla Società Rubittìno. cha por» 
a B>r(lrla spoglia di B'.xib^ e pro­
segui par Genova. 'f 

PIETROBURGO, 13/ U Ui di­
spaccio di Poridin in data del 
12 dic's che la perdita dei russi 
nel combattimento ddl giorno U pres­
so "Piti7ua asjjmloào a 5000 feriti. 
Igtioraai il numero, dei morti: 

pfil proas. 7 Ottobre ed anche priiua 
O A ' ^ A civile di recente ristau-. 

H ;^ r̂ *'̂  con bella esposi­
zione di me^zo^'orno. 

Rivolgersi, jn Yia Rogati al Nego­
zio di-s&e^tiaaìo. 6483 

h'SWttfi3***«l*^»«rt«^ij • i ^ ' n J ^ ' ^ ^ V P ^ f t * ? * " ^ * / ^ ' ^ trft^fiT^teffffBtfpMMftft 

1 1 ^ plHi Medìeine ^ 
remtHuHm 

H«j ««Ulta y t a r g U e nÈ np^nénii» " 
d la s i t « l a d e l i z i o s a JFa r lna d i BĈ  
l a t o S a B a r r y d t liwatàF», d^tti^i 

jfllpericpli e disinganni.fin q« sofferii da­
gli ammalati pei' causa'dì drog l̂ie nauseanti 
sono attualmente evitati con ia certezsu di 
una radJRiiìe e pronta guarìffione raedianle 
la ,deli?-i6sa UEVALHNrilARUUCA, £a quale 

• ;i;e|tituisce, perfoUa saltiti; agli ammalati 1 
^!^' eatti-ftiiftti.'liberandoU dulie caltiva di-

fèslioni.ifjiispepsìe}, giistj-itì, eft.strargìé, co-
liRaziobijJnvtjlomie, eiiìòrFom, polipi dizioni 

di' cuorei diaiVèa, gonfiezzii, capogiro, ael: 
dilà^ pituita, nausee e vomiti, cramni e spa-
•fiitni di stomaco, ìnaoonie, fiiiasioni di petto, 
clorosi fioribianciii, tosse, oppreadiono, asma, 
broncMle, etisia fconsun7.io|ie), dartriti, e-
•ruzioni cutanee, deperimento reurnaiiami, 
gotta, febbri, catarri, soffjcamento, isteria, 
nevralgia, vìzi del sanaufl, idropiaia, man-., 
ctmiia di fresuheiza «d i energia nervosa j 
as diini d'invariabile successa. 
Cura.n. 67,HH fi ' . f&i 

Castigìion Fiorontino (Toscani) 
; ., 7 dicembre t8tì9, 

• La flew«/fl«(a dalei dptìditami ha prodotte 
buca effetto nel mìo pazieni*!, e pereiò ùe-, • 
BÌàtTO averne altra libbre ciniiua. .Mi ripeto ' 
con d'stiiitii stima, 

' ^ ^ Doti,̂ DOMENICO PWXOTXl, ;r 
^Cura n. 07.2ÌK. Venezia, 29 apiùle iU^. 

n Doli. Auto tic Scardili», g,aiu;e u trlb i-
aale di Veiiezia, Santa Maria Konuosa Ca!) , 

..UairinÌj.it*'7it,,d».wilatUa di Jegato. 

Partecipa?;; diversa ,'̂ ';)0't'iis O-!?-,:Ì 
Corner. incaasamrW e .ìt-o» Ŝ ia.lHftiOS 
Depositi liberi. . . . . 2,l5M§(i23 
Détti a eluizione . . '. f 4,0-3,818 93 
Beni,stabili.. , . .̂  ,. , ». 282,tUtift 
qantoObbi.niììtìnidel Pré; 
^ spio interpi-ovinci.ilP.: -.%683,600 95 
'Valore dei mòbili eaistemi "" 

relledue Sedi. . . . . ,25.893.07-
Spese impianìo dollq.due , >. 

Sedi . . . . . ; . ' 25,828.6?̂  
Dette ÌFUposte e tasso. »i ;38 382,V& 
Dette ìd. generali . ; t - m.miM 

;Htere36i Bulle'a^vwi . »' -̂137 800 -̂ ^ 

Capitale sociale . . ; L; iO,OÒÓ,000.— 
Fondo di riserva. * 'M.ì -8l,96& — 
Creditori in conto corrente ' '̂  
'.•p.eanitale ed interes^f.» 7,FÌ3:r|i3B.92 

Dotti diversi fuori piazià* iìàS7,'>'a.7it. 
Detlild. categorìe diveraeV (!.V14 I7i).aà 
D'aiti,in e. fìDrr. dî ponTb:» i'i.UU IS 
Detti in e."eorr.*̂ non disp.» "Jo'il 13 
Partécipa!iÌoni;̂ diver3B.. •' — 
A?,, conto cedole geni. «̂  "iiv.t ,.3 933 65 
Vaglia in ciiri;ola?.ione dello ~ "'&• 

Stab. Mercantile . , • 
Effetti a pagare . . . » 
Depositper depositi liberi* 2JJ3i -ìSi.gs 
Detti ;a cauzióne. . . . ' • 4073;31S,ns 
Utili U'rdi del cQrr.àngp:» ^̂ ^ ift'ji.t 

Il VVePrésìàmìe- . ' 
CARLO MOSCHim 

,?.lL̂ 'Ci!SSORE ; IL DIRETTOBB 
a. Lê 'i CìVJta G, Oàio 

• T J -

V 

I 
ì 

I 

i 
Fi 

fé 

-1 
^ 

i 

I ± 

i -

ì̂ à Banca ricevè veraamenti in conio 
covrenle eorrkpotìdendo i'intoro3Se n̂ i 

2 i|2 Oìo irìconlo disponibile con facatU 
. ài correnusU iJi iigelevMpe senàfc 

alcun,preavvi^^fsmo L. 600Ò, -. 
r3;l(2 per somme vincolata par 3 mi;3. 

Riceve versamonii iq oro corrìspon 
<JendQ l'interasse detUiOio con vincolo 
di 90 giorni. 

Emette libretti di risparmio, aìle stesso 
condizioni-

Siionta effetti camliian a duo firma ai 
SO|o tino alla 5cadon7.a di 4 mesi e 
alti p.Ojofino alla Bftadenta di 6 Mési, 

Fa atìtici{ìa'no{\lsqj}Vix deposito dì carte 
pubì)liche e'd apî fe bonis correnti ga 
rantlti sojira doposvtó di valori dello 
Stato .ed inLUisinaU.e merci di faoiìe 
realìzzarlóntì aiSliS!, 6:6 0(0 

Htóftvè vàldrì in-kmpUee' cuHodia. 
Rilascia lettóre di ctadiio per l'Ital a 

e per Testerò, anctìè per fa Ghia a ed 

Acquisi 1 «vende effetti caijibiarì m^ • 
Tesiero, valori d-llp Stat:> e ì .dû t̂ hìì 
ai *̂ .̂rpi di giornata . 

S'incrica dell'incasso e pagamento 
dj fsambìaìì e coupona in Italia ed aire-

•:i 

t 

>-_ 

.¥ 

l 

?l^ 

V, 

Vft 

I. 

_ L 

Stero. f^. 

fflS'in^-arica per contò terzi delia tra-
SiniSslPne ed esecuzione di oriliai alla 
pi-iuciiKaL boi'se d'ftólia e dcU'càU'.r». 
s,Fa,i sarvi^iòdi cisu gratis jiì-cor 

rentidli. - . • ' 490 
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: • : :<ASPBTTAGOLI 
TjRATRO GARIBALDI. — La dram-

rr.st'-ca co'rapaghij vónòt» dirattft d«I-
ì'arcisw Atigtìlo Moro Un, capjpra-
8<inta: La casa novci, H GjlJoni^ -*• 
O.-eSli?. 
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Le inseraioni dalla Fr£tìftcia pel nostro giornale si ricevono esclu­
sivamente presso rOffice Principal de^ublicité E. E. OBLIEGI fT, 
10 Rue Saint Marc a Parigi. 

Étti 
- l - B V - I B ^ - - ^ ^ 

farmacia della Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, TÌ̂ con succurealo Piazza Manin 2, F I R E N Z E 

Pllltfle Anflhilioise e Ptis-^a^ivè di €««per 
I 

Kiraedio rinomato per le MaJlattio Biliose, mal di Fegato, male 
allo'stomaco. ed agli intestini, utilissimo negli attacchi d'infestione, 
per mal dÌ':TestaeWertigini. — Il loro «ao non richiede cambmmento 
ai dieta; V aziono loro ò s\aU tTO\a;ta cosi -vantaggÌDSJv aA\e Tìairaionì fle\ 
sistema umano, che sono ^ustamente stimate imparog îahili nei loro 
effetti. Esse fortificano le difficoltà digestivo, aiutano l'aziono del fegato 
e degli intestini, portan via quelle naaterio che cagionanomal di testa, 
affezioni nervoao,-irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in iscatole fran­
chi 1 e 2. 

, Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postalo di L. 1.40 o 8-40. 

Si trovano in l*ad»va presso ie farmacie CERATO e da PIA-
"NFiBI E MAURO; a Venezia Zam\)ÌGrnni, Pivotta, Ongarato e Ponci; a 
Vicenza da'Valen; a Recoaro da Bai Lago ; a Verona da Friuzi e Ema-
nuolli; a Udine da Fabris o Filippuzzi. 1-489 

m CAISBIIO SULL' OGLIO 
CON SEZIONE A CASALMAGGIORE 

Scuole elenientari, tocnìohe« ginnasiali, pareggiate allo governativo 
Il CclU;gÌo-ConviUo j^rcari, esietente da diciasett'annì, li più numeroso dei din-

terni (ba ^gui anto in media, cento convittori provenienti da quasi tutte l» parti 
d'ttalft, con esctusie la Sicilia e la Sardegna), ed uno dei più rinomati d'Italia; con 
esempio nurvo, tendente a migliorare le condizioni delirietruzìone, che in esso viene 
inipartits, tì divide .per il prossimo anno scolastico in due sezioni. Si tengono a 
Canreto gli alunni delie classi eiemenlari con s o u o l e I m t o x ^ x i o , e mettons! 
a Casalmaggìorej ni-i magnifico palazzo Fadigatj, gli alunni delle classi ginnasìsdi e 
tecnicbe, per approfiUare òeWe ÉCuo\ft p a r e g g i a l e mumt^ìpaiì ài q\ie\ia tìWh. 
Ogni sfiione ha la propria presidenza o direzione» e la direzione principale ha sede 
in Cnnneto, ' 

he TiOìtttfi dÌreU!v6 e disciplinari de] collegio sono ccnformi a quelle dei piò 
accreditati collegi d'it^ia» 6 la spesa annuale, per ogni convittore, tutto o o m -
P3rG?ro { mantenimenlo, ialruzione» libri di testo e da scrivere » album per 
diaegno, carta, penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaia, sii-
ralric«s acconciature agli abiti, e solalure agli stivuli), ?, per gli alunni delle classi 
elementari di L. 430, e per quelli delle classi ginnasiali e tecnirhe di L. i80. 

Mediante questa somma, da pagarsi in quattro uguali rate anticipate, V alunno 
viene, fornito .oi lutto ptr un anno scohstico, e il genilortì non incontra altra spesa^ 
né ha con ramministraztone conti inaspettati alla fine del medesimo. 

Per maggiori informazioni, per le inscriììonì e per avere il programuja, rivol­
gerai ài sottoscritto, 

Caniwlo suirOglio, IngJio 1«77. 
5̂ 444 CAT. PKOF. FRANCESCO AECABI 

U ftoUoscrltlo proprietario dell'antica farmacia a! Carminfi in Padovi^fiì pregiai 
ài avvertire che quale unico Depositario dei FattKliB jQ^s^malB 41 sa^wteor"-
tnn^f delle A«qtiQ noirorfuvomasncjulinclio deli'antica fonte detta dellét. 
Vergine, e di quelle 0ttl»(»Bodobro«iìÌche preparate secondo il pro&esso de!/ 
prou Ragazzini, pub disimpegnare qudtiasi commissìoue che ^ìi venisse fotia sia 
air ingrosso che al minuto, accordando ai FarmacieU ed Istituti Pii up adeguato 
sconto, con pronta spedizione tanto por l'Italia che per l'Estett». 

e flpe<?lalHà wi t m x l o n a l l « t e c a l e r e ^ conforme agli odierni rÌHultati 
-delta scienza. 

Per l'occasione offre poi lanto ai Privati che ai Rivenditori diverse qualità di 
iTaniftrBitdl a pr̂ izzi senza eccezione. 

93-405 FERDINANnO nOfiEaiI 

ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
1/aiìooe ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua di un'erficacia 

meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che 
non possono vantare altre e specialmente Ilecoaro, che conlieno il gasso. L'acqua 
di V<^JD, ricca ciunfì h èeì CTÌTÌIDTIUÌÌ fli ierro e soda e ài gaz carbonico, eccita 
l'appetito, rinferaa Io stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita ai gusto ed 
inaiterabile. 

La cura prolungala d'acqua di P e j o è rimedio sovrano per le affezioni di 
stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, uterine e della 
vescica. 
. Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d'ogni città. 

A v v e r i etisia. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un'acqua contrassegnala colle parole Valle di Pejo (che non esi-
Bte), Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata 
in giallo con impressovi A n t i c a F o u t e Pei© — llnr^h^cUI^ 
c«me U timbro qui contro, , -

Depositô  principale in Padova presso il sig. PIETKO CIMEQOTTO, 
Piazzetta Pedrocchi, Vìa Pescheria Vecchia, N. 535 A. ifi^ar. 18 285 

^-' ^- * * i ' . 

IDE IMWML prof. O. . 

Storia Doctiinentata 
1 a?* 1 c> 

m CORRELAZIONE ALL' ITALU 
Pubblicat i i voi. I, l i e m — 

L ^ l 

F a d o v a per " V o x i e z l a 

1 
II 

III 
IV 
V 

VI 
VII 

VII! 
IX 
•X 

di 
P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

» 

diretto 
» 

omnibui 

3,46 
4.42 

7,45 
9 ^ 

9,2S 

> 

» 

* 

Arrivi 

V E N E Z I A 

4,SS 
6,U 
8,t0 
9,0S 

lO.Sl 
S.M 
s,-
7.4K 
9,90 

10,4S 

a. 
• 

• - . » 

• 

P-
9 

• 

V e n e z i a per P a d o v a l ^ a c t o v a per B o l o g n a 

Partenti 
da 

V E N E Z I A 

omnibus S,10 
3» 

diretto 
misto 
diretto 
omnìbufl 

misto 

6,ÌS 

9,S7 
t%!SS 

4,10 
5,35 
7.S0 

1 1 , -

p, 

t Arrivi 

P A D O V A 

I 

6,S0 
7.4S 
9,S4 

11,*S 

2,30 
s.zo 
9,06 

tS,38 

2 
à 

I 
II 

III 
IV 
vi 

P&r^nu 

P A D O V A 

omnibus 7,S3 
misto U,B8 
diretto . : lOS 
omi^bui !$,4S 
diretto 9,17 

, Arrivi 

B O L O G N A 

15,10 p, 
finoaRovigol3 

io,« 
IMO a. 

B o l o g ; ] : i a per P a d o v a 

' Partente 
dm 

B 0 L 0 C N A 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibui 5,— 
diretto 12,40 
omnibus 5,15 

p. 
• 

Arrivi 

P A D O V A 

misto 
4.15 
6.05 
9,22 
S.SO 
9,i7 

Btfestx'e per ud;&xi.e 

t. 

I * a d o v a per " V ^ r - o n - a 

,1 
If 

in 
IV 
V 

Pur tenie 
da 

P A D 0 V 

omnibuif \ 6,4S 
diretto 0.43 
omnibus 2,40 

- , 7 ,03 
misto Ì2,50 

• 

P-
* 

a. 

Arrivi 
â  

V {B R 0 H A 
TTTf 

9,15 
il,34 
8,08 
9,35 
^,07 

a. 
* 

P-
» . 

a. 

• V e r o n a p«r 
•• .i -̂ '• . u 

Padova 

Part«i« 
da 

V E R O N A 

omnibus 

diretto 
: omnibus 
misto 

5,05 
11.15 
5,05 
5.20 

11,45 

P-

9 

Arrivi 

P A D 0 V A 

I 

II 

m 
r 

IV 

Partemo ; 
da 

M B S T R B 
• I . j . , . ^ t -M 

omnUìus $JS 

UreVto 

10,49 

a. 

Arrivi 

U B I N B 

misto 6,10 
finoaConegUano 
onmìbua 10,55 

10,20 

2.45 

8,40 

2,24 

a. 

P-

a. 

t j d ! i i i e per M e s t i * © 

Part«nse 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 
1 , 

misto da 6,10 
Cunegliano 

omnaaM ft,(fó 

diretto -9,44 

omnibus 3,35 

t 
1 

j 

r 

a. 
1 

•t 

1 1 
* 

I 

, Arrivi 
r 

U E S T R H 

5,22 

8,51 

11,57 

7.52 

k 4 

EOVIGO-ADRIA .', - BOVIGO-IEONAGO 

da Padov». trr, 
da 3ologiii^ . ''i 

ioìrigo , . , par-
Ciregnano. . '':• 't 
Liama . , . » 
Barlcetta . . , • 
Adria, . . . arP* 

511 
omnib. 
i , l t » 

ant. 
9.15 
746 
9.40 
9.58 

10. 8 
iOJS 
10.32 
ant. 

513 
omnib. 
l , l « l 
pom. 
3.11 
2.«7 
1.40 
3.58 
4. 8 
4.23 
4.IS 
pom. 

515 
misto 

1^4 «8 
pom. 

7.50 
8.10 
8.SS 
8.47 
9. 8 
9.19 
)iom. 

StaiBl«ul 

par A d r i a . . . , 
Baric^etta . . 
Lama 
Ctregnano. . - • 
Ro¥ÌKo , . . arr, 

per Bologna par 
per Padova . » 

Sitt . 
otxmlb, 
l , a e 3 

6J0 
6,21 
6 35 
6.43 
7,— 
7,24 
7.55 
pom. 

S t n s l v n l 

1 4 

. ; * 

iU ?a^t>^^ u t , 
da Bologna , > 

Rovigo , , • par. 
Costa ^ . / 
Fratta . | 
Lendinara . 
Badia. , . , , • 
Castagnaro . ', » 
VlUabartolomea. * 
Legnago . . arr. 

502 
omnll). 
l , S e 3 
"i.'l'Sa. 

7.46» 
4.35» 
5.09» 
5.19 . 
5.31 B 
5.49» 

., 6.03 » 
6.15 ' 
6,31» 

504 
omnib. 
t , 2 e S 

2.27 . 
3.30 • 
3.47 . 
3.59 » 
4.16 • 
4,39 . 
4,59 . 
f!.13 > 
5.35 » 

506 
minto 

1.2e3 
— 1 

7.A4p. 
7.S0. 
8..^* 
8.14. 
8.S4» 
8.36 • 
8.54 • 
9.08» 
9.20. 
9.28 » 1 

StUSlQKl l 

VillabartoTomea . • 
Castatpiaro . . • 
Badia 
Lendinara . . . » 
Fratta . . . . » 
Coita , . . . » 
Rovigo . .: . arr. 

; ; par Bologna par. 
^r Padftva , » 

SOS~ 
omnib 
l . i a 3 
4.3*1». 
4 47 » 
5 03 » 
5.92 . 
5.45 . 
6.— . 
6.12 . 
6 28 . 
7.24 » 
7.55 . 

VICEx^ZA-THIENE-SCmO 
Xrevi8o-Castclffra»coi»€i ti adella* Vicenza 

Otti ni/i. 

j - F 

' I 

t •,,> 

Parten« da Schio 
Arrivo ,a Thlsne 
"^arteota da Tbieat 
Arrivo a Duovilla • • 6.03 
?a.YtBtu* d i DUflvUle. 6 05 
arrivò a YiGflMa . , 16.25 

t 
0??mi'6. 

5.30 
5.45 
548 

a. 
Onmib. 

lO.KOa. 
11. 5 
11. 8 
il.23 
ll,2!i 
11.45 

Misto 
r 

5.38 p. 
S.5S 
3.58 
6.14 
,6.18 
l6,40 

Parteoxa da Vicenia 
Arrivo a Duevilla . 
Partenza da DuevUl* 
Arrivo a Thiene. . 
I^urtinu da Thiene 
Arrivo a Sehio , . 

7.48 
8.10 
8.14 
8.30 

'8 35 
Ì8.50 

a. 

- é 
Mista, 

e 

3.45 p. 
4 .7 
4.13 
4.29 
1.1(7 
14.52 

. fi 
Omib, 

8.10 p. 
8.39 
8.36 
8 52 
8 57 
19.12 

Veviso, 'pari. 
IPaeae . . . . ) • 
i B t r a n a . . . » 
Albaredo . . » 
Castelfranco » 
S,Mart.diLup, 
CittadeUa . » 
Fontaniva , » 
Carmignano» 
S Pietro in Gù 
IVicenza arr. 

Mislo 
Vicenza part, 
S.Pietro In Gù 
Carmignano • 
Fontaniva . » 
Cittadella , » 
S.Mart.diLup; 
Castelfranco » 
Albaredo. . » 
Istrana, . . » 
P a e s e . . . . » 
Treviso . arr. 

K.25 
5,52 

6,10 
6,27 
fi.il 
fi.S9 
7,13 
7,29 
7,41 
7.36 

a. 
Oi^nib. 
""7:3^ 
8.11) 
8,27 
8,37 
8.54 
9. 0 
9.19 
9.31 
9.44 
9.55 

10.7 

Omnib. 
130p . 
151 
1.59 
2. 9 
2.26 
2.38 
2.51 
3. 3 
3.16 
3.27 
3.39 

Omnib. 
7.20 p. 
7.41 
7.49 
7,59 
8.16 
8.28 
8.4i 
8.53 
9. 6 
9.17 
9.29 
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CANESTRINI prof. Q. P.MA.NFRIN 

éon incisioni 
:J- UB volume iu-12 - Padova 18'?5. - li- 8-50 

1 . - > 

3 ,• 

- ^ • 

H - ì 
E L 

J I 

\ 

A • y 
E ^ Padova, Tip. F. Saccltetto, 1877, 

I ^ ^ 
j _ 

i r f 4 « -

rUBBlIOATS 

. t#0&Mf l i 
1 ^ r^^iJGHavA 

BniXAViTB prof. U — Dell' Elemento morìdo eoono-
mioo e logico clol Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DB IÌEVA prof, G. ̂  Degli uffici e degli intendìmeati 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < 

FJSBRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della fllologia classica. - Padova, 1867 . . . « 

T4UZ2A.TT1 prof. L. — Del metod elio studio di di­
ritto costituzionale. - Padov 867 . . . * < 

Idem Prelezione ad un Corso di )ria della Costitu­
zione inglese. Padova, 1877. . . . . . < 

Mi-gsspAOLiA prof. A. — Dellai ^isnza nell'età nostra 
sai» Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col­
tura ?oìentìfica. - Padova, 1874 . . . . , 
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Bua^i dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno-
Ute dal prof. F. Colletti • A. Barbò Sonoia, 
Voi. 5. ìa 8 " . . , . . . .: . • - . I^ 6, 

V:i2^j.%,'&Tn prof. P. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . - . , . . . • • • • * 

Id. — Delle acquo minerali delia Lombardi* e del 
Yeneto. - Padova. , , . . . . . - . » 

Id. — Dttbbip «alla Diatesi ipostenioa. - Padova » 
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sKe 

opere. Cenni atorioi . . . . . • • • • > 
0i4.f!'?Mnn prof. G; A. — Opere mediche eflite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F- Colletti e 
G. B, Mngaa. Voi. 10 . ., * . . / . / , . . • >30.— 

MufiifA. prof. G. B, -^ Clinica medica del prof. G. An­
drea Giaoominì . . \. ''.* f . - • • • * -~.60 

lUxvtLmxx prof. C. - - Trattato completo di latomia ^ 
. patologica. - Venesìa. Voi. 3., . . . . . » 9.™ 

SxMOM nrof. G. •— Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatonùoi. - Venesìa, in 8*. . > 8. 

imtiukjvi F. ,— Prinoipii fondamentali della peroa»-
sioné ed asooltasioae. Tradazione del prof. Con-
oaio. - Padova . . . - - - • • • , » 2. 
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